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Alle nozze del sindaco politici, amici e parenti della coppia

In Basilica di San Giovanni il fatidico si
Vito e Tiziana sono convolati a nozze

IL MELEGNANESEIL MELEGNANESE

(continua a pag. 4)
di Sabrina Dall’Aglio

La Basilica Minore intitolata a
San Giovanni Battista, di fronte al
Municipio ha ospitato il matrimo-
nio dell’anno quello dell’inquilino
di palazzo Broletto, il giovane Sin-
daco Vito Bellomo, con la sua fi-
danzata Tiziana Perrotta. 

I Fiori d’arancio sono sbocciati
lo scorso sabato 4 settembre, in pie-
no pomeriggio, alle 15.30.  Sia il
40enne primo cittadino di Mele-
gnano, che la dolce Tiziana, visibil-
mente emozionati, hanno sancito il
loro sogno d’amore  nel corso di
una splendida cerimonia officiata
dal prevosto della Basilica don Re-
nato Mariani coadiuvato da monsi-
gnor Alfredo Francescutto, parroco
a Melegnano dal 1967 al 2001, e
dai sacerdoti locali don Matteo Ba-
raldi e don Tonino D’Onofrio.

Legati da una decina di anni, si
sono conosciuti  in tribunale, e in-
sieme gestiscono  un avviato studio
forense a Milano. I due sposi da
tempo desideravano coronare il lo-
ro sogno d’amore. Ma ovviamente
la candidatura di Bellomo a Sinda-
co nel 2007, la vittoria e la conse-
guente mole di lavoro tra le aule del
tribunale e quelle del consiglio co-
munale hanno fatto ritardare
l’evento. 

La sposa, che indossava un abito
avorio con un velo a cingerle i ca-
pelli, è arrivata a Melegnano poco
dopo le 15.30 a bordo di un Mag-

CASCINA COSTIGÈ:
al Montorfano, dove
ora c’è un casolare
diroccato, sorgerà
una zona residenziale
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Presentiamo il progetto del
nuovo quartiere che sorgerà in
zona Montorfano, e che pren-
derà il posto della diroccata
Cascina Costigè. Si tratta di
un complesso che sarà compo-
sto da 109 appartamenti, com-
pleti di box, parcheggi, servizi,
asilo nido, mentre poco distan-
te –dove ora c’è il campo spor-
tivo- sorgerà la nuova Caser-
ma dei Carabinieri. 

Nello scorso mese di luglio è
stato adottato in consiglio co-
munale  il programma integrato
d’intervento dell’ex cascina Co-
stigè. Il progetto urbanistico
prevede in particolare la realiz-
zazione di 109 appartamenti di-
stribuiti su diverse palazzine e
di un asilo nido da un trentina di
posti. Il nuovo quartiere potrà
anche contare sulla costruzione
della nuova caserma dei carabi-
nieri, la cui ubicazione è stata
individuata nell’area attualmen-
te occupata dal campo sportivo.
La nuova zona residenziale an-
drà a completare un percorso di
riqualificazione del quartiere
Montorfano che è auspicato dal-
l’Amministrazione e dai cittadi-
ni del Comitato di Quartiere che
vivono una situazione di preca-

rietà da diversi anni.
Questo nuovo intervento, pe-

santemente criticato dall’oppo-
sizione, prevede come detto la
costruzione di un’area residen-
ziale che non abbia i connotati
di “area popolare”, quindi sen-
za alloggi riservati a famiglie
che sono in graduatoria per le
case popolari. In quel senso, a
quanto pare, il Montorfano ha
già dato. Il Comitato di quartie-
re, a questo proposito, avanza
l’ipotesi (un po’ provocatoria)
di riservare appartamenti per
bisognosi in via Predabissi o in
via Zuavi, “al fine di facilitare
l’integrazione con i veri mele-
gnanesi”.

Nel nuovo quartiere ci si
aspetta l’arrivo di circa 400 per-
sone, che dovrebbero integrarsi
in un sistema viario che subirà
qualche modifica a livello locale
(collegamento via Martin Luther
King e via Fermi) e  che nel giro
di pochi anni vedrà la costruzio-
ne della Tem e la conseguente
trasformazione della via Emilia
da tratta trafficatissima a boule-
vard cittadino. Per l’amministra-
zione e i progettisti sarebbe inuti-
le prevedere una rotatoria in cor-
rispondenza dell’incrocio con la
via Emilia, come suggeriscono le

opposizioni di sinistra. Per man-
canza di spazio e per evitare gra-
vose spese inutili.

Il conflitto verbale tra mag-
gioranza e opposizione si gioca
poi sulla riduzione della volu-
metria, altra soluzione proposta
delle minoranze di centrosini-
stra, che però metterebbe a ri-
schio la realizzazione dell’asilo
nido che sarebbe costruito dagli
imprenditori privati. A proposi-
to dell’asilo nido, questo non
verrà realizzato nel campo spor-
tivo del quartiere tra le vie Pa-
ganini e Verdi, come auspicato
dal centro sinistra, in quanto in
quell’area sarà eretta la nuova
caserma dei carabinieri. E que-
sto è uno dei fiori all’occhiello
dell’Amministrazione Bellomo
che da tempo sta dialogando col
Ministero per la realizzazione
della nuova struttura per i mili-
tari. “Una caserma più ampia si-
gnifica più militari e maggiore
sicurezza per il territorio” ha af-
fermato il primo cittadino. Che
ha assicurato inoltre: “Per il
nuovo piano di recupero ci at-
terremo scrupolosamente alle
prescrizioni imposte dalla Pro-
vincia di Milano e dal Parco
agricolo Sudmilano”.

Approfondimenti a pag. 2 e 3
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I dati del Piano di recupero

Cascina Costigè:
al Montorfano, sorgerà un
complesso residenziale
con un asilo nido e strade,
riqualificando così il quartiere

Informazioni tratte dalla relazione dello studio degli

architetti Stefano e Alessandro Locatelli di Melegnano,

con alcune immagini treatte dal progetto e di com’è at-

tualmente la cascina Costigè.

UBICAZIONE e PROPRIETA’
L’area interessata all’insediamento previsto dal Piano Integrato

è situata in Comune di Melegnano (Mi), per una superficie di mq.
20.209,87.

E’ localizzata a Nord del territorio Comunale in zona periferica
a confine con il Comune di San Giuliano Milanese, attualmente
servita dalla Via M. Luther King e Via E. Fermi.

L’area è di proprietà di - TAMINI TRASFORMATORI s.r.l.
con sede in Melegnano – Via Emilia n° 37,  IMMOBILIARE
SILVER s.r.l. con sede in Tribiano – Via Addetta n° 3/5,  IMMO-
BILIARE FONTI NUOVE s.r.l. con sede in Tribiano – Via Ad-
detta n° 3/5 

LE CARATTERISTICHE ARCHITETTONICHE DEGLI
EDIFICI 

Le caratteristiche architettoniche degli edifici sono le seguenti: 
Quattro fabbricati ognuno dei quali consistente in cinque pia-

ni fuori terra, ad uso residenziale con 14 alloggi ciascuno, più
piano ad uso box, cantine e servizi vari, per un totale di 56 appar-
tamenti;

Un fabbricato consistente in sei piani fuori terra, ad uso resi-
denziale per complessivi 22 alloggi, più piano ad uso box, canti-
ne e servizi vari;

Un fabbricato consistente in quattro piani fuori terra, ad uso
residenziale per complessivi  18 alloggi, più piano ad uso box,
cantine e servizi vari;

Un fabbricato di cinque piani fuori terra, ad uso residenziale
per complessivi 9 alloggi, più piano ad uso box, cantine e servizi
vari;

Un fabbricato “Recupero cascina” composto da due piani,
ad uso residenziale per complessivi  4 alloggi, più piano ad uso
box, cantine e servizi vari; per un totale complessivo di 109 uni-
tà abitative ad uso privato.

I fabbricati sono aggregati fra di loro, disposti planimetrica-
mente in modo da formare due “L”, una con lati lunghi per i fab-
bricati, ed una con lati piccoli mentre la cascina recuperata forma
un corpo di fabbrica a se stante.

INFRASTRUTTURE DI
INTERESSE COLLETTI-
VO

I costruttori  si impegnano a
realizzare ed a cedere al Co-
mune un asilo nido per gli abi-
tanti del quartiere per un totale
di superficie lorda di mq.
300,00 per circa 30 bambini.
L’asilo nido sarà realizzato
completo di arredi ed impianti
illuminanti, nonché in confor-
mità alle disposizioni specifi-
che di legge in materia di im-
pianti e di antincendio ed alle
specifiche prescrizioni che le
autorità competenti al rilascio
delle autorizzazioni.

Sarà comunque garantita
l’insonorizzazione dell’asilo in
classe “1” e l’impiantistica
energetica sarà realizzata in
classe “A”.

Oltre alla realizzazione del-
l’asilo nido sono previste le se-
guenti opere: la riqualificazio-
ne dei marciapiedi e la realiz-
zazione della ciclabile sulla
Via Emilia tratto Via Carmine,
la rotatoria nord via Emilia,
l’asfaltatura di Via Montorfano
e di Via Emilia, la riqualifica-
zione ambientale del verde in
Via Montorfano. E  la riqualifi-
cazione viabilistica dell’incro-
cio tra Via Emilia e Via Mon-
torfano.

SISTEMAZIONE DELLA VIABILITÀ 
E DEL CORPO PADRONALE DELLA VECCHIA CASCINA

Il piano integrato prevede un progetto di riqualificazione e si-
stemazione dello svincolo sulla Via Emilia all’innesto con la Via
Montorfano per il miglioramento e completamento della viabilità
locale e sovracomunale, il progetto è stato eseguito dall’ing Tre-
visan e soddisfa le esigenze del quartiere.

La viabilità interna del quartiere con l’attuazione del piano in-
tegrato di intervento in modifica del P.R.G., si completa e si riqua-
lifica con il prolungamento dell’esistente via M. Luther King che
attualmente è a fondo chiuso e con il collegamento alla Via Fer-
mi, anch’essa a fondo chiuso, che a sua volta si collega alla Via
Montorfano formando un nuovo disimpegno alla viabilità di quar-
tiere utilissima allo smaltimento e al collegamento alla rete viaria
comunale esistente ed ora interrotta da due vie a fondo chiuso.

E’ prevista anche una  pista ciclo pedonale che si congiunga al-
la rete comunale ciclabile esistente con il parco del Fiume Lam-
bro e con il Parco Agricolo Sud Milano lungo il torrente Vettabia. 

Sono state previste delle aree a parcheggio. 
Su suggerimento dell’Amministrazione Comunale e ai fini di

un recupero ambientale, si procederà al recupero ai fini abitativi
del corpo padronale della Cascina Costigè, restaurando lo stesso
con l’uso di materiali e finiture caratteristiche del fabbricato esi-
stente rispettandone forme e dimensioni.

VOLUME SUPERFICIE CHE VERRA’ REALIZZATA:
33 MILA METRI CUBI

L’area si colloca, secondo quanto previsto dal P.R.G. vigente,
parte in zona residenziale “C”, parte in zona industriale “D” e par-
te a rispetto stradale. Il Piano integrato di intervento è rivolto alla
trasformazione delle due aree in un’unica area a zona residenzia-
le “C” di espansione; anche perché risultano cessate le ragioni che
portano alla possibilità di ampliamento delle zone industriali esi-
stenti lungo la Via Emilia; la zona ha subito una espansione resi-
denziale di edilizia pubblica convenzionata negli ultimi anni che
si è collocata alle spalle della vecchia zona “industriale artigiana-
le” come artigianale, ma che oggi si è per la maggior parte trasfor-
mata in zona terziaria commerciale sostituendo tutte le funzioni
artigianali di vecchia data.

La capacità edificatoria della nuova area residenziale, è la se-
guente: 

VOLUME TOTALE AMMESSO = mc. 12.750 + mc. 17.325
= mc. 30.075 + 10% = mc. 33.082,00

VOLUME IN PROGETTO mc. 33.079,45

SOSTENIBILITA’ ENERGETICA
STRUTTURE OPACHE
Le strutture opache orizzontali e verticali saranno progettate per

contenere quanto più possibile le dispersioni energetiche invernali e
contenere i flussi energetici in ingresso estivi. 

STRUTTURE TRASPARENTI
Le strutture trasparenti saranno fornite con un basso valore di tra-

smittanza globale dell’intero serramento. Saranno inoltre progettate
idonee schermature solari, allo scopo di limitare la radiazione solare
estiva in ingresso, permettendo nel contempo un ingresso controllato
della radiazione solare in ingresso invernale.

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE
L’impianto di climatizzazione invernale sarà progettato preveden-

do: apparecchiature ad alta efficienza, programmazione e ottimizza-
zione degli orari di accensione e di parzializzazione degli apparecchi,
regolazione delle temperature interne, utilizzo di fonti energetiche
rinnovabili etc.;

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE ESTIVA
L’impianto di climatizzazione estiva sarà progettato prevedendo

utilizzo di tecnologia avanzata che utilizzi, valutandone attentamente
i costi ed i benefici, il calore prodotto da fonte solare.

IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITA-
RIA

L’impianto di produzione di acqua calda sanitaria sarà alimentato
da fonti rinnovabili o pompe di calore.

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA
Saranno installati pannelli solari fotovoltaici per produrre l’energia

elettrica necessaria per alimentare tutte le utenze comuni.
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Le sette osservazioni presentate in consiglio comunale 
da Melegnano Sostenibile, Partito Democratico e Sinistra, Ecologia e Libertà

Localizzazione dell’asilo ni-
do comunale

Il Programma Integrato di
Intervento (PII) ex casina Co-
stigé, come infrastrutture di in-
teresse collettivo aventi caratte-
re di standard strategico di cui
l’operatore dovrà farsi carico di
realizzare a propria cura e spe-
se, prevede la costruzione di un
asilo nido comunale, su un’area
di proprietà pubblica posta in
fregio alla via M. L. King. Con-
siderate le osservazioni avanza-
te dalla locale ARPA in sede di
Conferenza dei Servizi il 30 ot-
tobre e il 23 novembre 2009 ri-
guardo il clima acustico ipotiz-
zato per la nuova residenza e
per l’asilo nido comunale, in
relazione alla realizzazione del-
la futura strada di collegamento
tra le provinciali Cerca e Bina-
sca, si ritiene opportuno, in ba-
se al principio di precauzione,
localizzare la struttura comuna-
le di asilo nido in un’altra area,
sempre nel quartiere Montorfa-
no e già di proprietà del Comu-
ne.

Realizzazione di una rotato-
ria all’incrocio vie Emilia,
Montorfano, Verdi, Carmine

Il Programma Integrato di
Intervento non prevede la rea-
lizzazione, in sostituzione del-
l’incrocio semaforico attuale,
di una rotatoria di dimensioni e
capacità adeguate a rispondere
efficacemente ai volumi di traf-
fico veicolare attuali e al nuovo
peso insediativo del P.I.I. ex ca-

scina Costigé. E’ nota infatti la
criticità dell’incrocio semafori-
co esistente tra le vie Emilia,
Montorfano, Verdi e Carmine.
Da numerosi anni e da più par-
ti, si sostiene la necessità di
adeguare tale incrocio alle at-
tuali esigenze del traffico vei-
colare. Il P.I.I. prevede la rea-
lizzazione di oltre 100 nuovi al-
loggi, fatto questo che determi-
nerà inevitabilmente un aggra-
vio della condizione viabilisti-
ca, in entrata e in uscita dal
quartiere Montorfano, già oggi
particolarmente critica,  Ridu-
zione della capacità edificato-
ria E’ noto che il quartiere
Montorfano risente da sempre
di difficoltà di accessibilità vei-
colare, garantita ancora oggi
unicamente dall’incrocio esi-
stente tra le vie Emilia, Mon-
torfano, Verdi e Carmine. Il te-
ma della difficile accessibilità
ha sempre rappresentato un li-
mite, che ha condizionato le
politiche urbanistiche comunali
anche recenti.  La situazione
viabilistica nel frattempo non è
migliorata; molto probabilmen-
te tale situazione è peggiorata,
anche in relazione all’aumento
dei carichi di traffico che hanno
interessato la statale Emilia nel
tratto urbano. Considerato che
il P.I.I. adottato dal Consiglio
comunale prevede una sempli-
ce razionalizzazione del traffi-
co esistente mediante la cana-
lizzazione del traffico stesso, e
considerato che tale soluzione,
dallo stesso studio di fattibilità,
viene valutata di minore effica-
cia tra le tre soluzioni proposte,
si ritiene indispensabile ridurre
il peso insediativo complessivo
sull’area oggetto di PII. Inoltre,
a sostenere la necessità di una
riduzione del peso insediativo

previsto dal P.I.I., vi è un’altra
ragione di merito riguardante le
altezze degli edifici previsti in
realizzazione dal P.I.I. stesso.
Sei nuovi edifici di 6 piani cia-
scuno (ad eccezione di uno di
cinque piani di altezza) rappre-
sentano sicuramente un’altera-
zione in aumento delle attuali
altezze degli edifici esistenti e
in particolare dell’edificio con-
finante realizzato su un’area di
“167”.

Cessione al Comune di al-
loggi in proprietà 

Il Programma Integrato di
Intervento non prevede, in dif-
formità dalle politiche urbani-
stiche consolidate da oltre 20
anni nel Comune di Melegna-
no, alcun impegno da parte del-
l’operatore privato per quanto
concerne la risposta ai fabbiso-
gni abitativi posti dalla catego-
rie più deboli della città. Ciò
avviene nonostante il problema
sociale della casa a Melegnano
si dimostri sempre più grave e
acuto, anche per stessa ammis-
sione degli stessi responsabili
dell’amministrazione comuna-
le. E’ indispensabile che il Co-
mune debba ancora oggi perse-
guire politiche urbanistiche fi-
nalizzate a soddisfare esigenze
di carattere collettivo, tra cui
anche le esigenze abitative per
la famiglie meno abbienti della
città. Per questi motivi si chie-
de, come infrastrutture di inte-
resse collettivo aventi carattere
di standard strategico di cui
l’operatore, consapevole delle
esigenze di ordine sociale in
campo abitativo, dovrà farsi ca-
rico di realizzare a propria cura
e spese, la cessione in proprietà
di 4 (quattro) alloggi da desti-
nare alle famiglie di Melegna-
no aventi diritto di usufruire di

un’abitazione comunale.
Interventi di mitigazione

acustica
Il Programma Integrato di

Intervento non contempla alcun
elemento atto a conoscere l’im-
patto acustico del collegamento
viabilistico tra le S.P. 39 e 40
sulle future attività (residenzia-
le e asilo nido comunale) previ-
ste dal P.I.I. stesso e neppure a
prevedere eventuali opere di
mitigazione acustica. Tale tema
è tra l’altro contenuto nel pare-
re espresso da ARPA il 23 no-
vembre 2009 (pagina 3) e rap-
presenta una condizione posta
dalla stessa ARPA per non as-
soggettare a procedura di
V.A.S. il Programma Integrato
di Intervento in questione. Si
chiede di realizzare, a cura e a
spese dell’operatore e nel più
breve tempo possibile, uno stu-
dio relativo agli impatti acusti-
ci della futura infrastruttura
viabilistica contenente le indi-

cazioni tecniche per una corret-
ta e adeguata mitigazione acu-
stica.

Compatibilità ecologica e
paesistico-ambientale delle
trasformazioni

Il Settore Pianificazione ur-
banistica e paesistica della Pro-
vincia di Milano il 19 ottobre
2009, ha rilasciato un parere
tecnico dettagliato contenente
indicazioni circa i contenuti
progettuali del Programma In-
tegrato di Intervento per quanto
concerne gli aspetti di compati-
bilità ecologica e paesistico-
ambientale delle trasformazioni
territoriali e urbanistiche. Nello
specifico, il parere delle struttu-
re tecniche provinciali ha indi-
cato che il progetto di P.I.I.
contenesse precise indicazioni
progettuali per quanto concerne
la realizzazione di adeguate fa-
sce filtro di mitigazione am-
bientale in adiacenza alle aree
sottoposte a tutela paesaggisti-

ca (ciò in base al decreto legi-
slativo 42 del 2004 e s.m.i.),
nonché agli insediamenti pro-
duttivi confinanti, al fine anche
di valorizzare la cascina Costi-
gé e a salvaguardia delle valen-
ze paesistiche dell’immediato
contesto. Inoltre, il parere tec-
nico della Provincia indicava
l’opportunità di verificare
eventuali correlazioni con il
“Progetto Loto” della Regione
Lombardia, allo scopo di met-
tere in atto un progetto il più
possibile integrato con le stra-
tegie di riqualificazione previ-
ste lungo la Vettabia. Dei con-
tenuti del parere tecnico della
Provincia non vi è alcuna trac-
cia nella Relazione tecnica di
accompagnamento del P.I.I. e
neppure nelle tavole allegate al
P.I.I. stesso.

Interferenze con il territorio
del Parco Agricolo Sud Mila-
no

Dall’analisi della documen-
tazione prodotta dal settore tec-
nico del Parco Agricolo Sud
Milano emergono alcune im-
portanti difformità tra quanto
indicato nei documenti tecnici
del P.I.I. in oggetto e quanto so-
stenuto dal Parco Agricolo Sud
Milano (PASM) con la sua let-
tera del 23 ottobre 2009. Si
chiede pertanto la modifica di
tutti i documenti tecnici e, con-
seguentemente, della bozza di
convenzione urbanistica al fine
di verificare l’entità delle “in-
terferenze” del P.T.C. del
PASM ai contenuti del P.I.I. in
oggetto e le eventuali ricadute
di tali “interferenze” sui conte-
nuti del P.I.I. stesso. E inoltre si
chiede di ricomprendere nei
documenti tecnici e nella bozza
di convenzione tutte le richieste
del Parco Agricolo Sud Milano.

lA VoCe e ComPrenDere le PArole
• Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”CENTRO SENOLOGICO

STUDIO MEDICO ASSOCIATO

Direttore Sanitario Dr. Giuseppe Cerri
Autorizzazione ASL di Lodi n. 17/96 del 30.05.1996

MAMMOGRAFIA - ECOGRAFIA

ECO/COLOR/DOPPLER

CHIRURGIA - DIETOLOGIA

APERTO IL SABATO MATTINA

Dott. GIUSEPPE CERRI
Specialista in Chirurgia e Chemioterapia

Dott.ssa ANNA MARIA MANCASTROPPA
Specialista in Radiologia e Scienza dell’Alimentazione

LODI, vIA CAvOUR 47/49 - Tel. e fax: 0371 427337
Email: centrosenologico@libero.it - www.centrosenologico.eu

Pubblichiamo le parti sa-
lienti del documento presenta-
to in data 26 agosto 2010 dalle
forze politiche del centrosini-
stra con lo scopo di modificare
e  migliorare i contenuti urba-
nistici e di convenzione del
Piano integrato.

Il parere dell’opposizione
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giolone cabriolet bianco stile
anni Settanta. Accompagnata
dal papà, si è avviata subito nel-
la Basilica Minore di San Gio-
vanni Battista, dove un Bellomo
in abito blu scuro e cravatta gri-
gia la attendeva visibilmente
emozionato. I testimoni dello
sposo erano l’assessore al bilan-
cio e al commercio Marco Lan-
zani e Pier Antonio Rossetti,
presidente del consiglio comu-
nale di Melegnano mentre per la
sposa c’erano le due sorelle. 

Alla cerimonia erano presen-
ti colleghi politici, oltre a pa-
renti, amici e tanta gente comu-
ne che ha partecipato commos-
sa al matrimonio dell’anno.  La
giunta comunale era schierata
al completo, tutti in rigorosa
giacca scura e cravatta a ecce-
zione di Denis Zanaboni che ha

ci e conoscenti. Quindi, a bordo
del Maggiolone cabriolet, gli
sposi, si sono recati in castello
e nel relativo parco per le foto
di rito. Successivamente, il cor-
teo nuziale si è diretto in una
villa cinquecentesca della
Brianza per il pranzo di rito.

Unico neo: niente viaggio di
nozze per Vito e Tiziana. La luna
di miele  è stata rimandata a fine
2010 per i numerosi impegni
istituzionali e professionali. Una
curiosità destinata a diventare un
pezzo di storia:  è la prima volta
nella storia della città che un
Sindaco si è sposato nel corso
del suo mandato. E da come l’at-
tesa è stata vissuta a Melegnano,
possiamo benissimo dire che
nessun residente non ne era a co-
noscenza. In piazza, nei bar, nei
crocchi di giovani e meno giova-
ni, l’argomento del giorno era il
matrimonio del sindaco. In un

crescendo di chiacchiere in stile
gossip che ha fatto impallidire
altri eventi successi in questo pe-
riodo in città. Doverosamente,
aggiungiamo noi. 

Il primo cittadino ci tiene a
rimarcare la sacralità del matri-
monio, nel quale entrambi cre-
dono fermamente. Gesù è il ve-
ro ed unico teologo morale che
può giustamente rivendicare al-
la sua persona l’autorevolezza
di quello che dice e che indica
come via di salvezza, ma anche
come personale risposta al-
l’amore di Dio nella vita coniu-
gale. Sappiamo come possa ap-
parire dura questa parola a
quanti hanno purtroppo abban-
donato la strada della vita co-
niugale, si sono separati e sono
divorziati. Cristo ammonisce
senza compromessi terminolo-
gici, giuridici, che tutto ciò che
viene legato spiritualmente da-
vanti a Dio, nella piena co-
scienza di intendere e volere,
nella libertà non può essere
sciolto, perché a consacrare il
patto d’amore tra l’uomo e la
donna non sono solo le due per-
sone che si impegnano ad
amarsi e a rispettarsi per tutta la
vita, ma è Dio stesso, su cui si
fonda il matrimonio sacramen-
to. Sabina Dall’Aglio

Alle nozze del sindaco politici, amici e parenti della coppia

In Basilica di San Giovanni il fatidico si
Vito e Tiziana sono convolati a nozze
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Viaggi e Dintorni: con noi
in gita ed in vacanza

Viaggi e Dintorni, agenzia
viaggi e tour operator, organiz-
za con successo da più di 10 an-
ni il tempo libero dei propri
clienti. Oltre alle classiche  pro-
poste di viaggi vacanza e di
viaggi di nozze, l’agenzia è
specializzata nella realizzazio-
ne di pacchetti tempo libero di
una giornata con una program-
mazione di gite giornaliere che
spazia da mostre, eventi cultu-
rali ed enogastronomici ad
uscite a teatro. La gran parte
delle gite vengono realizzate

nel fine settimana con partenza
da Melegnano e paesi limitrofi
con bus granturismo. Il calen-
dario degli eventi in program-
ma per l’autunno/inverno è di-
sponibile in agenzia o online
sul sito
www.viaggiedintorni.com.

L’agenzia Viaggi e Dintorni
si trova a Melegnano in via
Giardino n. 26 ed è contattabile
via mail all’indirizzo info@vi-
aggiedintorni.com o telefonica-
mente chiamando il n.
0298128280. 

sabato 18
settembre

dalle 9,30 alle 18,30

vieni a provare gratuitamente il corso

che più ti piace

prenota la tua lezione allo

02.98230999

tutti possono partecipare

AFFITTASI CAMERA
A DONNA LAVORA-
TRICE O STUDENTES-
SA IN MELEGNANO
ZONA GIARDINO IN
VILLETTA IN UN
CONTESTO RAFFINA-
TO SI PUÒ USUFRUI-
RE ANCHE DI AMPI
SPAZI PER LAVORA-
RE O PER IL TEMPO
LIBERO.

Tel. 328 8390254

optato per un completo grigio
chiaro senza cravatta. Spicca-
vano per la loro eleganza l’as-
sessora Raffaela Caputo, e la
consigliera Silvana Palma,
mentre sotto le volte della Basi-
lica si notavano cameramen e
giornalisti delle web Tv della
zona, diversi giornalisti e gior-
naliste della carta stampata, fo-
tografi  di giornali e agenzie, e
semplici curiosi, a caccia di un
semplice scatto col telefonino.
Al termine della cerimonia, al-
l’uscita dalla Basilica, dopo i
consueti lanci di riso e di petali
di rosa, la coppia non ha disde-
gnato un giretto in Piazza Ri-
sorgimento, sottoponendosi a
qualche scatto, salutando  la
folla che nel frattempo si era
assiepata nello spazio antistan-
te il comune composta da ami-

nellle foto di Emilio Ferrari alcuni momenti della cerimonia. 
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I lavori sono finalmente
completati, è tutto pronto per
l'apertura del cinema “fanta-
sma”. Ma ora scoppia il giallo
sulla gestione della struttura.
Dopo l’adeguamento del siste-
ma antincendio, infatti, sta per
alzarsi il sipario sulle sale poli-
funzionali nel piazzale delle
Associazioni. La telenovela si
trascina ormai da 7 anni, da
quando cioè nel piazzale del
quartiere Pertini è stata avviata
la realizzazione di due sale per
una spesa stimata in 2 milioni e
500mila euro in parte coperti
dalla Regione, che tuttavia si-
nora non hanno mai aperto i
battenti. Mancavano infatti
l’autorizzazione della commis-
sione di vigilanza e l’adegua-
mento antincendio. Di qui gli
aspri scontri a livello politico
tra maggioranza ed opposizio-
ne, con qualcuno che non
escludeva addirittura un possi-
bile cambio di destinazione per
la struttura. Dopo che ad otto-
bre 2009 la Regione Lombardia
ha stanziato altri 70mila euro
per il cinema di Melegnano, a
metà marzo l’amministrazione
ha avviato i lavori da 160mila
euro per realizzare una serie di

opere interne e adeguare il si-
stema antincendio, interventi
ritenuti fondamentali per ot-
temperare alle leggi vigenti.
Ecco perché è stata posizionata
una super-vasca di pompaggio
dell’acqua, che sarà collegata
alle sale per porre rimedio agli
eventuali incendi. “Attendiamo
solo il nulla osta da parte degli
enti competenti, ma ormai è
tutto pronto per l’apertura delle
sale polifunzionali – ha chiarito
il sindaco Vito Bellomo -. Ab-
biamo insomma risolto un pro-
blema di non poco conto per
Melegnano, che si trascinava
da diversi anni. L’obiettivo è
ora di creare un nuovo spazio
culturale per la città, che attual-
mente non dispone di strutture
di questo tipo”. Rimane però un
rebus la modalità di gestione
del cinema, su cui è presumibi-
le si aprirà un nuovo dibattito
tra maggioranza ed opposizio-
ne. "Riteniamo che le sale poli-
funzionali debbano essere affi-
date in gestione ad un soggetto
privato esperto nel settore, ca-
pace cioè di organizzare un ben
definito calendario di eventi.
Sulla vicenda ha preso posizio-
ne anche Sergio Goglio, ex vi-
cesindaco di Melegnano ed og-
gi responsabile di zona di Sini-
stra, ecologia e libertà. “Va be-
ne una gestione privata della
struttura, purchè però vi sia
l'opportunità di utilizzazione da
parte delle scuole, delle asso-
ciazioni e dei vari organismi di
Melegnano - ha dichiarato Go-
glio -. 

A Melegnano scatta il riscat-
to della casa: oltre 200 famiglie
possono diventare proprietarie
delle abitazioni dove vivono da
sempre. Palazzo Broletto ha in-
fatti avviato le procedure di ri-
scatto dal diritto di superficie in
diritto di proprietà per 336 uni-
tà immobiliari (di cui 147 al-
loggi, 13 villette e 176 box e
autorimesse), comprese tra via
Vittorio Veneto, via Campania
e piazza Piemonte e per altri 53
immobili comprensivi di box e
posti auto in via Martin Luther
King al Montorfano. A partire
dagli anni Settanta il comune di
Melegnano ha dato alla Ceup
(Cooperativa edificatrice di
unità popolare), alla cooperati-
va Concordia e all’impresa Sa-
turnia la possibilità di realizza-
re alloggi popolari su terreni
concessi in diritto di superficie.
Si tratta cioè di aree per cui la
legge prevede che i relativi fab-
bricati restino di proprietà degli
acquirenti per un periodo di 99
anni, scaduti i quali passano a
palazzo Broletto. Sono poi im-
posti una serie di vincoli di go-
dimento sul prezzo massimo di
vendita, sui soggetti cui è pos-
sibile cedere l’immobile e sulla
prelazione da parte del comune.
“Una legge nel 1996, però,
concede ai comuni di trasfor-
mare il diritto di superficie in
diritto di proprietà, che garanti-
sce ai cittadini interessati diver-
si vantaggi - ha chiarito il vice-
sindaco Enrico Lupini -. Coloro
che accettano la trasformazione
diventeranno i titolari effettivi
della proprietà sulla casa abita-
ta, evitando quindi il passaggio
gratuito al comune alla scaden-
za della convenzione, e non sa-
ranno costretti a vendere l’ap-

partamento a un prezzo con-
venzionato”. Per loro sarà quin-
di possibile cedere l’immobile
secondo le regole del libero
mercato, mentre non diventerà
più necessario verificare i re-
quisiti soggettivi posseduti dai
potenziali acquirenti. Resta da
determinare il valore della tra-
sformazione, che sarà calcolato
secondo i disposti di una legge
ad hoc. “Stiamo parlando di ci-
fre non certo elevate, che sarà
possibile corrispondere in un
massimo di tre rate e per cui ab-
biamo previsto una serie di
agevolazioni - ha ribadito Lupi-
ni -. Un bell’affare per chi ade-
rirà, insomma, soprattutto se si
considera che un trentennio fa
gli immobili erano costati circa
30 milioni. Se tutti i soggetti in-
teressati accettassero la propo-
sta, il nostro comune incasse-
rebbe diverse centinaia di mi-
gliaia di euro, che sarebbero in-
vestiti per interventi di caratte-
re pubblico”. Dopo il nulla osta
da parte del consiglio comuna-
le, l’amministrazione ha infor-
mato del progetto i cittadini
coinvolti, che avranno tempo
sino al 24 settembre per aderire
o meno all'offerta. 

Dopo un avvio dell’estate
meteorologica in sordina, con
giornate talvolta dal sapore au-
tunnale, dalla fine di giugno le
temperature sono aumentate
bruscamente, favorite dal respi-
ro caldo dell’anticiclone sub-
tropicale di origine africana che
ormai si è sostituito al vecchio
anticiclone delle Azzorre, fo-
riero di tempo stabile e tempe-
rature comprese nei limiti dei
30-31°C.

L’anticiclone di origine afri-
cana invece è spesso sinonimo
di caldo di tipo afoso, vale a di-
re temperatura ed umidità del-
l’aria elevate. La combinazione
di questi due fattori rende il
caldo particolarmente fastidio-
so per gli essere umani.

Tale disagio è provocato dal
fatto che in presenza di alte
temperature (vicine a quelle del
nostro corpo : 36-37°C) il cor-
po umano per termoregolarsi
attiva il processo di traspirazio-
ne (sudore) che evaporando ab-
bassa la temperatura della no-
stra pelle. In presenza  di umi-
dità dell’aria elevata, l’evapo-
razione viene ostacolata e quin-
di il nostro corpo avverte una
temperatura dell’aria superiore
a quella reale.

Per esprimere in modo nu-

Afa e temperatura percepita 
a luglio 2010 di Simone Parisi

Case, parte il riscatto
del diritto di superficie

Che tempo ha fatto Si tratta di oltre 300 appartamenti
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Anche agosto si è ormai con-
cluso, e noi del bar Incontro ab-
biamo voluto salutarlo assieme
a tanti amici. Un serata sempli-
cemente fantastica senza orga-
nizzare chissà quali eventi. E’
bastato infatti il nostro gnocco
fritto accompagnato dal karao-
ke di Simone e dalla contagiosa
allegria dei nostri amici. Vede-
re tutta la compagnia che balla,
canta e si diverte non ha prez-
zo, come dice una famosa pub-
blicità. Solo che qui siamo nel-
la realtà. La soddisfazione più
grande è il sorriso delle perso-
ne, sono i commenti positivi di
quanto ti salutano e ti dicono
“Bravi, mi raccomando conti-
nuate a fare serate così. Siamo

merico questo fenomeno di tipo
bio-fisiologico, Steadman nel
lontano 1979 formulò un algo-
ritmo per il calcolo dell’indice
di calore o temperatura perce-
pita a partire dai dati di tempe-
ratura dell’aria ed umidità rela-
tiva.

Tenendo conto di questo in-
dice si può notare (grafico 1)
come la temperatura apparente
a Melegnano, nel periodo com-
preso tra il 10 ed il 18 di Luglio
è rimasta compresa tra i 37°C
ed oltre 39°C. Nell’intero mese
si è attestata mediamente sopra
i 33°C durante le ore pomeri-
diane, per scendere poi a 24°C
nelle prime ore del mattino.

Una tregua del lungo periodo
afoso si è riscontrata a partire
dal 24 di Luglio grazie all’arri-
vo di venti asciutti di fohn, che
hanno abbassato notevolmente
l’umidità dell’aria , riducendo
quindi il disagio fisico.

Fonti: Steadman R.G.; 1979.
The assessment of sultriness.
Part I: A temperature-humidity
index based on human physiol-
ogy and clothing science. J.
Applied Meteorol., Vol 18:
861-873.

http://www.meteo.unina.it

Il cinema è finalmente finito
Mancano i gestori delle sale

Non ancora concluso l’iter della struttura

Estate in musica al Montorfano

Al Bar Incontro, gnocco fritto
e karaoke in sana allegria

stati davvero bene”. Queste po-
che parole dette col cuore val-
gono più di mille complimenti.
Abbiamo cercato di portare un
po’ di allegria nel quartiere in
questa calda estate. Ed ogni
volta è sempre stato un grande
successo. Chissà se riusciremo
a fare qualcosa anche a settem-
bre. Tempo permettendo cre-
diamo proprio di sì!!! Lasciate-
ci ringraziare tutte, ma proprio
tutte, le persone che hanno tra-
scorso con noi queste meravi-
gliose serate e coloro che ci
hanno dato l’opportunità di or-
ganizzarle. Così semplicemen-
te.

Daniela e Massimo

Veloslow, ovvero pedala-

re di gusto a Milano

Week end goloso nelle due
giornate di sabato 18 e dome-
nica 19 settembre, intitolato
Veloslow 2010. Si tratta di un
fine settimana sulle due ruote,
un vero e proprio tour milane-
se, comprensivo  di soste e mo-
menti di svago che porterà i
partecipanti a degustare  i pro-
dotti enogastronomici promos-
si  dalla filosofia delle Città
Slow e di Slow Food.

Per tutta la giornata di saba-
to si potranno gustare e acqui-
stare prodotti particolari frutto
della tradizione enogastrono-
mica italiana. Per domenica in-
vece è previsto il tour vero e
proprio  con quattro tappe
(Giardini Indro Montanelli,
Cascina Battivacco, Giardini
Argelati  , con ritorno ai giar-
dini Indro Montanelli per la
degustazione finale). Fino alle
ore 19 sarà possibile visitare il
mercatino delle 40 bancarelle
che offrono prodotti all’inse-
gna della genuinità, del buon
sapore e dell’economia.

Per info associazione tutti
più educati - via Pietrasanta
14 Milano - tel.02. 43 11 99 76



6 - IL MELEGNANESE N. 16/2010 - SABATO 11 SETTEMBRE 2010CRONACA

Il ministro Giulio Tremonti
apre i cordoni della borsa, par-
tono i lavori al castello Medi-
ceo. Nuove cancellate in ferro
anti-vandali e via libera alla ri-
qualificazione dell’ala corta. A
fine marzo, su sollecitazione
del parlamentare melegnanese
della Lega nord Marco Rondi-
ni, il dicastero dell'economia
guidato da Tremonti ha stanzia-
to 133mila euro per il recupero
del monumento simbolo della
città. Palazzo Broletto ha quin-
di messo nero su bianco le mo-
dalità dell'intervento, che inte-
resserà soprattutto il parco e
l'ala corta del maniero. "La
somma sarà investita in primis
per realizzare una nuova can-
cellata in ferro nel parco dal la-
to di viale Predabissi - ha con-
fermato il sindaco Vito Bello-
mo -, che proteggerà il castello
dai continui atti di vandali-
smo". La vicenda si trascina da
un paio d'anni, da quando cioè i
teppisti hanno iniziato ad ab-
battere le staccionate in legno
che circondano il parco del ma-
niero. “Sinora abbiamo sosti-
tuito le parti di staccionate di-
velte - ha ripreso Bellomo -, ma
ora la situazione si è fatta dav-
vero insostenibile”. Di qui la
decisione di palazzo Broletto di

scegliere materiali più resisten-
ti, in grado di scoraggiare i fre-
quenti atti di vandalismo. La
nuova recinzione, che proprio
in questi giorni ha ottenuto il
via libera della Soprintendenza,
sarà realizzata in ferro vernicia-
to color grigio antracite a dise-
gno semplice, sul modello di
quella già esistente che separa
il parco dal giardino all’italia-
na. I soldi freschi in arrivo dal-
la Capitale serviranno poi per
sostituire i fari di illuminazione
posizionati lungo il perimetro
esterno del maniero, anch’essi
in passato fatti oggetto di atten-
zione da parte dei vandali, che
nei mesi scorsi a più riprese li
hanno devastati. “Posizionere-
mo dei nuovi corpi illuminanti
costituiti da fari led ad alta lu-
minosità e basso consumo – ha
ribadito il sindaco -. Oltre a
metterne in luce la bellezza, la
nuova illuminazione garantirà

una maggiore sicurezza nel-
l’area verde del castello”. Ma
sono previste novità anche per
l'ala corta del maniero di pro-
prietà del comune di Melegna-
no. "Consapevoli del cattivo
stato di conservazione della
struttura - ha chiarito Bellomo -
interverremo sull'immobile con
lavori di manutenzione straor-
dinaria per impedire che degra-
do ed abbandono portino ad
una situazione irreversibile".
L'ala corta necessita in partico-
lare di una generale ricognizio-
ne per impedire infiltrazioni
d'acqua piovana ed evitare che i
volatili si introducano nell’edi-
ficio. Nelle intenzioni dell’am-
ministrazione i lavori dovreb-
bero prendere il via entro l’au-
tunno per concludersi nel giro
di tre mesi. Tra fine 2010 e ini-
zio 2011, insomma, il parco del
castello potrebbe cambiare
completamente volto.

Fattoria didattica e mini al-
loggi in vista di Expo 2.015, la
cascina Cappuccina si prepara
a cambiare volto. "Abbiamo
deciso di partecipare ad un ban-
do promosso dalla fondazione
Cariplo – ha spiegato il sindaco
Vito Bellomo -, che prevede
una complessiva riqualificazio-
ne paesistico-ambientale della
cascina Cappuccina e delle aree
che le gravitano attorno". La
struttura, una delle poche aree
verdi rimaste in città, si trova in
zona Montorfano nella perife-
ria est di Melegnano e attual-
mente è di proprietà della coo-
perativa Insieme, da anni impe-
gnata nell’inserimento di sog-
getti svantaggiati nel mondo
del lavoro. Il bando della fon-
dazione Cariplo vuole suppor-
tare le singoli amministrazioni
comunali per affrontare il deli-
cato tema del consumo di suolo
e della salvaguardia degli spazi
aperti in ambito urbano. "E noi
abbiamo colto l’occasione al
volo – ha ripreso Bellomo -.

Abbiamo infatti stipulato un
accordo di partnership con le
cooperative Eureka, Domdoka
e la stessa Insieme, che avrà
quale ente capofila l’associa-
zione Forum cooperazione e
tecnologia di Milano". Gli
obiettivi dell'accordo sotto-
scritto tra palazzo Broletto e le
cooperative del territorio sono
decisamente ambiziosi. "Parti-
remo con uno studio di fattibili-
tà - ha chiarito il primo cittadi-
no -, che avrà il compito di stu-
diare la valorizzazione della ca-
scina Cappuccina, l'unica nel
territorio melegnanese ad aver
mantenuto nel tempo la sua ori-
ginaria connotazione agricola".
Lo scopo è insomma quello di
conservarla tutelandone il pa-
trimonio naturale. "Si spiega
così il previsto intervento di
agricivismo, il primo esempio
di questo tipo all’interno del
parco agricolo Sudmilano – ha
affermato Bellomo -, che vedrà
l’inserimento nelle attività agri-
cole di persone appartenenti a

categorie svantaggiate”. La ri-
qualificazione della cascina
passerà dalla realizzazione di
una fattoria didattica (con per-
corsi per le scuole, le associa-
zioni e i cittadini) e dalla costi-
tuzione di un centro socio-edu-
cativo (servizio diurno rivolto a
persone con disabilità). “Uno
degli edifici sarà riservato ad
housing sociale attraverso la
realizzazione di mini-alloggi,
che accoglieranno persone in
situazione di disagio, parenti
dei carcerati, di pazienti lungo-
degenti e visitatori disabili di
Expo 2.015 - ha continuato il
sindaco di Melegnano -.
L'obiettivo è di promuovere at-
tività eco-terapiche, realizzabili
cioè grazie all'incontro di di-
verse discipline quali psicolo-
gia ambientale, biologia ed ar-
chitettura del paesaggio".

Stanziati altri soldi per il celebre maniero mediceo Attraverso un bando promosso dalla Fondazione Cariplo

Il tetto dei 17 mila residenti è ormai superato

Nuove cancellate in Castello
Per proteggerlo dai vandali

Popolazione di Melegnano:
in sei mesi 300 abitanti in più

Il comune cerca nuovi fondi
Per rilanciare la Cappuccina

Quasi 300 melegnanesi in
più in soli sei mesi, la città arri-
va ai 17.300 residenti. E i futu-
ri piani urbanistici porteranno
Melegnano a sfiorare i 20mila
abitanti. Palazzo Broletto si
prepara a fronteggiare il boom
demografico. “In arrivo nuovi
servizi per la città”. In base gli
ultimi dati demografici, attual-
mente i residenti di Melegnano
sono 17.284, in sensibile au-
mento rispetto ad inizio anno
quando erano 17.001. Come di-
re che nel giro di soli sei mesi
sono aumentati di ben 283 uni-
tà. I dati confermano il trend
degli ultimi anni, quando la po-
polazione cittadina è cresciuta
a ritmo costante. A fine 2006
gli abitanti di Melegnano si at-
testavano sulle 16.313 unità, in
calo rispetto ai 16.389 del 2005
e ai 16.438 del 2004. Da allora,
però, ecco la netta inversione di
tendenza, che a fine 2007 ha
portato la popolazione cittadina
alle 16.516 presenze, diventate
poi 16.758 a inizio 2009. Dopo
un periodo di stasi, insomma,
nel giro di un quadriennio gli
abitanti di Melegnano sono cre-
sciuti di quasi 700 unità. Ed ora
ecco il nuovo incremento, che
nell'arco di pochi mesi ha visto
la popolazione aumentare di
quasi 300 unità. E la presenza
sempre più massiccia di cittadi-
ni stranieri (2.058 contro i
1.905 di inizio 2010 per un bal-
zo di oltre un centinaio di uni-
tà) non basta da sola a spiegare
una crescita tanto consolidata e
ravvicinata nel tempo. Il maxi-
quartiere della Broggi-Izar al-
l’ombra del castello Mediceo,
che è composto da 500 abita-
zioni per un totale di almeno
1000 potenziali residenti, è sta-
to ormai completato da un paio

d’anni. “E se all’inizio erano
soprattutto i melegnanesi a
comprar casa alla Broggi –
hanno spiegato gli esperti del
settore -, in un secondo tempo
le case all’ombra del castello
hanno destato l’interesse anche
di chi, abitando a Milano, San
Donato e San Giuliano, deside-
ra lasciare l’hinterland del ca-
poluogo per una zona più tran-
quilla ed immersa nel verde”. E
la presenza di altri piani urbani-
stici, già partiti o in via di defi-
nizione in diverse zone della
città, fa pensare che di qui ai
prossimi anni l'incremento di
popolazione sarà un fenomeno
costante per Melegnano. “Il
piano di governo del territorio
(lo strumento destinato a ridise-
gnare il profilo urbanistico del-

la città ndr) prevede un feno-
meno di questo tipo – ha affer-
mato il sindaco Vito Bellomo -,
con i residenti che di qui a qual-
che anno potrebbero sfiorare il
tetto delle 20mila unità. Si trat-
ta di un trend certamente positi-
vo, che conferma l’appetibilità
di Melegnano in termini di vi-
vibilità. Stiamo studiando la
realizzazione di diversi servizi
per far fronte alle nuove esi-
genze, mi riferisco ad esempio
ai due asili nido previsti al
Montorfano e alla Broggi Izar –
ha proseguito Bellomo -. Sem-
pre nell'ambito del Pgt, la cui
discussione entrerà nel vivo do-
po la pausa estiva, stiamo infi-
ne studiando la costruzione di
un edificio scolastico e di un
polo sportivo”.

Presentandoti con questo inserto

Nozze d’oro per la città di Melegnano. Sabato 4 settembre i co-
niugi Bruno Buccetti e Maria Pomiloris hanno infatti festeggiato il
50esimo anniversario del loro felice matrimonio. Marito e moglie
erano gioiosamente circondati dai figli Giovanni e Riccardo con le
nuore Enza e Cinzia e i nipoti Marta e Andrea, che hanno augurato
loro ancora tanti giorni sereni.

Nozze d’oro

DOCENTE MATERIE
LETTERARIE VEN-
TENNALE ESPERIEN-
ZA IMPARTISCE LE-
ZIONI PER SCUOLA
MEDIA INFERIORE E
SUPERIORE DISPONI-
BILE ANCHE A CURA-
RE RAGAZZI DI
SCUOLE ELEMENTA-
RE E MEDIA (COM-
PRESA ORA DI PRAN-
ZO) MELEGNANO ZO-
NA GIARDINO.

Tel. 328 8390254



N. 16/2010 - SABATO 11 SETTEMBRE 2010 IL MELEGNANESE - 7ATTUALITÀ

Realizzando il film
“L’apprendista stregone”,
uscito nelle sale italiane
verso la metà di agosto e su-
bito balzato in testa al box
office, la Disney ha attinto
ad un’illustre tradizione
sull’argomento (l’omonima
ballata è stata composta da
Goethe nel 1797) e ha so-
prattutto citato se stessa: era
infatti Topolino ad incarna-
re in “Fantasia” un’impro-
babile apprendista mago,
incapace di padroneggiare
le scope incantate con cui
stava cercando di fare le pu-
lizie nello studio del suo
maestro.

La vicenda viene quindi
dilatata nell’arco di dodici
secoli, attingendo a piene
mani ai classici della lette-
ratura fantasy: essa ha origi-
ne nel 740 d.C., durante un
violento scontro tra la fata
Morgana, mago Merlino ed
i suoi tre apprendisti - Bal-
thazar Blake (Nicolas Ca-
ge), Maxim Horvath (Alfred
Molina) e Veronica (Monica
Bellucci) –, per poi concludersi
nel 2010, quando Balthazar,
l’unico uscito completamente
indenne da quel conflitto, riu-
scirà a trovare in Dave (Jay Ba-
ruchel) l’erede del suo maestro.
Il giovane dovrà sottoporsi,
spesso controvoglia, ad un im-
pegnativo addestramento magi-
co, per impedire alla fata Mor-
gana di risvegliare gli stregoni
morti a lei legati e di sfruttarli
per asservire al proprio volere il
mondo intero.

A fare da scenario alla parte
contemporanea dell’intreccio è
New York: chi avesse avuto la
possibilità di visitare questa cit-
tà, troverà probabilmente sug-
gestiva la rivisitazione in chia-
ve magica di alcuni quartieri,
da Chinatown al Financial Di-
strict. E’ proprio nei pressi di
Battery Park e del famoso toro
di Wall Street che Morgana in-
tende mettere in atto i suoi mal-

sani progetti: viene quindi da
chiedersi se la scelta della loca-
tion per la battaglia finale sia
stata casuale o se non vi sia sta-
ta piuttosto un’associazione de-
liberata tra il centro del mondo
finanziario ed il risveglio del
male premeditato dalla crudele
fata. L’abbinamento, però, si li-
mita ad offrire una possibile
suggestione, senza che vi siano
nel film altri elementi analoghi
che facciano presupporre una
simbologia più complessa.

E’ invece assai più esplicito
il binomio stregoneria – scien-
za alla base dei prodigi com-
piuti da Balthazar e Dave: nelle
loro mani la magia diventa uno
strumento per sfruttare meglio
le risorse naturali e tecnologi-
che offerte dall’ambiente e dal
progresso umano, fornendo co-
sì allo spettatore un’affascinan-
te visione moderna di trucchi
ed incantesimi.

Nicolas Cage è credibile nel
ruolo del maestro di magia e

propone un’interpreta-
zione romantica e fuori
dal tempo, ripresa in
chiave demoniaca an-
che da Alfred Molina.

E’ invece deludente
lo spazio riservato ai
personaggi femminili:
Monica Bellucci si li-
mita semplicemente ad
apparire in tutto il suo
splendore, proferendo
pochissime parole, la
fata Morgana è poco
più di un ologramma,
mentre il personaggio
di Rebecca, la fidanza-
ta di Dave (Teresa Pal-
mer), è caratterizzato
da una psicologia piut-
tosto debole.

Sorprende ad esem-
pio che, davanti alla
scoperta della natura
magica del compagno,
ella mostri appena un
lieve turbamento, limi-
tandosi a commentare:
“E pensare che consi-

deravo strano il mio ultimo fi-
danzato perché portava la sciar-
pa!”, un atteggiamento troppo
poco realistico persino per un
film di magia e che getterà nel-
lo sconforto chi ricorda con
piacere i caratteri più sfaccetta-
ti di altre celebri fidanzate cine-
matografiche, come la Mary Ja-
ne di “Spiderman”, altrettanto
bella ma meno insipida.

Dopo circa due ore passate
tra effetti speciali e battute di
spirito, lo spettatore de “L’ap-
prendista stregone” uscirà
quindi dal cinema soddisfatto a
metà: il film, infatti, pur conte-
nendo qualche spunto interes-
sante, non è niente di più di un
gradevole passatempo; svilup-
pato sopra un illustre spunto,
evoca raramente l’incanto che
sono in grado di suscitare altre
pellicole dello stesso genere,
come quelle tratte dalle saghe
letterarie di “Harry Potter” o de
“Le cronache di Narnia”.

Carla Pirovano

Come ogni anno, il
mese di agosto rap-
presenta per i precari
della scuola e il per-
sonale Ata  il momen-
to più atteso per co-
noscere le proprie
sorti.

Negli occhi e nel
cuore di tutti vi è il
desiderio di rientrare
nel numero delle per-
sone che verranno
immesse in ruolo,
mettendo fine ad un
lungo ed estenuante
periodo di precariato
che dura  per ognuno almeno una
decina di anni. Infatti, gli uffici
scolastici provinciali di ogni città
(ex provveditorati agli studi )ag-
giornano proprio in questo perio-
do i  loro siti internet con i dati
relativi alle immissioni in ruolo
decise dal Ministero dell’Istru-
zione e della Ricerca sentito il
parere del Ministero dell’Econo-
mia.

Quest’anno,il Ministero ha au-
torizzato l’ingresso nei ruoli del-
la scuola di 10 000 docenti e
6500 personale Ata, ovvero tutto
il personale non docente che la-
vora nella scuola (assistenti am-
ministrativi, bidelli, ecc), un con-
tingente esiguo se calcoliamo che
nella scuola da anni orbitano cir-
ca 130 mila precari   e il fabbiso-
gno di personale  è assolutamen-
te necessario.

Ma tra crisi, contingenze varie
e quant’altro purtroppo questo è
il risultato; sono ormai lontani i
tempi in cui in tre anni si immet-
tevano in ruolo circa 70 000 per-
sone  e purtroppo per i precari si
allungano drasticamente i tempi
per il tanto sperato  ingresso in
ruolo.

Ma vediamo nello specifico
come sono state ripartite le
10.000 immissioni in ruolo ri-
guardanti i docenti di ogni ordine
e grado scolastico: scuola dell´in-
fanzia: 1.680 posti, scuola prima-
ria: 790 posti, scuola secondaria I
grado: 1.740 posti, scuola secon-
daria II grado: 724 posti, scuole
speciali: 8 posti, personale edu-
cativo: 36 posti, sostegno 5.022
posti.

Se guardiamo nello specifico
la ripartizione per regione la
Lombardia la fa da padrona con
1547 posti cosi ripartiti: scuola
dell´infanzia: 263 posti, scuola
primaria: 259 posti, scuola se-
condaria I grado: 231 posti,
scuola secondaria II grado: 115
posti, personale educativo: 4 po-
sti, sostegno 675 posti.

Pertanto, le scuole della pro-
vincia di Milano avranno per
ogni ordine e grado 686 ingressi
in ruolo( 119 scuola dell’infan-
zia, 119 scuola Primaria, 83 alla
scuola media, 46 alle scuole su-
periori e 318 sul sostegno) a cui
si aggiungeranno gli incarichi an-
nuali che verranno conferiti da
graduatoria permanente ai preca-
ri inclusi .

Infatti, non tutti sanno che , le
immissioni in ruolo avvengono
per il 50% dalla graduatoria di
concorso (che nella nostra pro-
vincia è stata già esaurita due an-
ni fa) e la restante parte dalla gra-
duatoria ad esaurimento che ogni
provincia stila con  cadenza bien-
nale, per ogni ordine e grado di
scuola e classe di concorso e do-
ve confluiscono tutti i candidati
abilitati o coloro i quali ne abbia-
no fatto richiesta provenienti da
altra regione.

Da queste ultime graduatorie,
sulla base delle disponibilità dei
vari posti vacanti, visto che le
immissioni in ruolo non coprono
mai l’effettiva disponibilità (altri-
menti tra pensionamenti e posti
vacanti entrerebbero tutti in ruo-
lo) vengono convocati a cura de-
gli Uffici Scolastici Provinciali
tutti gli aspiranti candidati che
scelgono a seconda della loro po-
sizione in graduatorie l’incarico e
la sede dove svolgerlo.

Al termine delle operazioni,
solitamente restano ancora delle
cattedre libere che il provvedito-
rato assegna ai  Dirigenti Scola-
stici che seguendo scrupolosa-
mente le graduatorie di istituto,

ovvero quelle graduatorie che
comprendono gli abilitati e  colo-
ro i quali non hanno ancora l’abi-
litazione per l insegnamento ma
sono in possesso del titolo di stu-
dio (diploma di maturità o Lau-
rea) che gli permette di insegnare
, assegnano il restante incarico.

Da queste righe è chiaro che il
sistema di reclutamento dei do-
centi è molto complesso e di dif-
ficile interpretazione, come il
mondo della scuola.

Infatti chi non è del settore
molto spesso non conosce i vari
iter burocratici che affliggono il
mondo scolastico e rendono le
operazioni di reclutamento lun-
ghe e complesse.

Come più volte ripetuto, fino al-
la noia, è necessario compiere de-
gli sforzi netti e decisi per rendere
la scuola al passo con i tempi e con
gli altri paesi Europei.

Esulando da una critica tipica-
mente demagogica o politica, ne-
gli anni i vari governi che si sono
susseguiti, non hanno mai attuato

concretamente un vero
piano di riordino o se vi
hanno provato i risultati
non sono stati quelli
sperati.

La scuola non ha bi-
sogno di lotte di classe
o campagne denigrato-
rie, l’obiettivo comune
deve essere garantire la
formazione del nuovo
cittadino nel contesto
globale attuale.

Per fare questo, serve
uno sforzo da parte
dell’ Istituzione per eli-
minare il precariato e

questo continuo turnover annuale
che nuoce gravemente all’ap-
prendimento dei discenti che ri-
cercano delle figure stabili su cui
poter contare. Di contro da parte
dei docenti deve essere sempre
chiaro l’obiettivo del continuo
aggiornamento e miglioramento
per essere al passo con i tempi
(cosa che se mi permettete molti
Istituti compiono organizzando
ogni anno corsi di aggiornamento
sempre molto gettonati) e rende-
re il prodotto didattico aggiorna-
to ed attuale. La speranza è quel-
la di aumentare il numero degli
ingressi nei ruoli della scuola,
compiendo anche in periodi di
crisi come questo, un passo im-
portante e decisivo necessario
per un paese come il nostro che
sulla Scuola ha costruito il suo
passato e il suo presente e deve
necessariamente gettare le basi
per un futuro migliore.

Nell’attesa che questo si com-
pia, speriamo in un anno scolasti-
co sereno e proficuo.

Per la sua brillante carriera

“L’apprendista stregone”: l’epopea leggendaria di
un mago dalla penna di Goethe al cinema Disney

Guido Oldani premiato
dal Comune di Acqui Terme

Immissioni in ruolo nella scuola
di Francesco Piazza

Il poeta Guido Oldani, nel-
l’ambito delle giornate di pre-
miazione del II Concorso Na-
zionale di Poesia “Città di Ac-
qui Terme”, ha tenuto, il 4 set-
tembre u.s. una conferenza sul
tema della poesia. Al termine il
poeta melegnanese ha ricevuto
il Premio alla Carriera confe-
ritogli dal Comune di Acqui
Terme e dall’associazione Ar-
chicultura.

Proposte e conferenze di grande spessore

Scuola sociale al via: predisposto
un ricco calendario di eventi

Grandi novità per la Scuola
sociale di via Marconi, l’ate-
neo guidato da Giuseppe Bec-
carini.  Dopo la pausa estiva,
infatti, per venerdì 24 settem-
bre (alle 18,30 nella splendida
palazzina liberty di via Marco-
ni sede della Scuola) è in pro-
gramma la presentazione dei
vari corsi, che quest’anno si
prospettano più ricchi che mai.

Alberto Zacchetti, direttore
culturale dell’Accademia, ri-
chiama gli argomenti che sa-
ranno trattatati dalla sezione
denominata “Università del
tempo libero”, il cui scopo è
quello di approfondire le cono-
scenze  in specifici campi cultu-
rali. 

L’iniziativa è rivolta in parti-
colare alla terza età (i corsi  si
svolgono normalmente nel po-
meriggio), ma possono essere in-
teressanti per tutti. 

L’area tecnica, oltre al corso di
computer e fotografia intelligen-
te, prevede un corso di contabili-
tà e bilancio ed un richiamo al-
l’attività del commercialista, pro-
fessionista del quale oggi non si
può fare a meno. 

La storia, come negli anni pas-
sati, rappresenta l’area più stu-
diata. Storia dell’arte e dell’ar-
chitettura, I misteri di Milano,
storia di Melegnano, l’antico
Egitto, storia postale aerea, storia
della musica, storia dei popoli del
libro (che esamina i rapporti tra
Ebraismo-Cristianesimo- Islami-
smo comprese le grandi battaglie,
le Crociate e gli ordini cavallere-
schi), storia dell’alimentazione

dei popoli del libro. 
In omaggio alla ricorrenza dei

150 anni dell’unità d’Italia ver-
ranno ricordati i personaggi stori-
ci che, nel tempo, l’hanno resa
possibile. Vengono confermati
anche gli incontri con don Paolo,
lo studio della lingua inglese  ed
i percorsi di lingua inglese, non-
ché letteratura italiana, incontri
con medicina e psicologia. 

Le proposte si completano con
l’organizzazione di visite a mo-
stre, città d’arte, partecipazioni a
spettacoli teatrali organizzate co-
me sempre dalla responsabile
delle attività esterne Carolina De
Bernardi. 

Mario Fasani, direttore artisti-
co dell’Ateneo illustra le attività
artistiche proposte: disegno, a
matita, carboncino sanguigna,
pittura ad olio, acrilico, acquerel-
lo. Studio del disegno con pastel-
li e gessetti colorati.

Quest’anno verrà proposto il
nuovo corso di mosaico e ripro-

posto il corso di decora-
zione su ceramica, già fio-
re all’occhiello dell’Acca-
demia negli anni scorsi.

Per le signore come
sempre ricamo, lavoro a
maglia, taglio e cucito.

Luca Carelli, cura per
conto dell’Accademia i
corsi di musica : chitarra
elettrica ed effettistica,
chitarra acustica, basso
elettrico, batteria e per-
cussioni, canto moderno,
pianoforte, tastiera elet-
tronica, violoncello elet-
trico e musica d’insieme. 

E poi, Federica Gandini di Stu-
diomovimento-Spazio Ginnasti-
ca, con la Scuola Sociale Accade-
mia delle Arti propone nei locali
dell’ateneo corsi di cultura moto-
ria tendenti al benessere fisico
degli iscritti mediante sedute di
ginnastica dolce antalgica, alle-
namento posturale e pilates.

Da segnalare infine le mostre
di pittura che di qui a Natale
avranno la splendida palazzina li-
berty di via Marconi quale loro
sede ideale. Si parte il 18 settem-
bre con la personale di Stefania
Zucchi per proseguire il 2 ottobre
con quella di Luciano Olivieri, il
16 con Ezio Felisa, il 20 novem-
bre con Paolo Marchetti e il 4 di-
cembre con Diego Fedeli. Anche
quest’anno, insomma,  la Scuola
sociale Accademia delle Arti si
conferma un punto di riferimento
per la cultura dell’intero territo-
rio.

Per informazioni è possibile
telefonare allo 02/9834087.

Nelle sale Tanti precari conosceranno in questi giorni la loro sorte

TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

"L'Hostaria" Le Cascinette"
non è chiusa, non chiuderà, anzi:
stiamo preparando un delizioso e
gustoso programma autunnale".
Carmelo Ferrari, chef del celebre
ristorante di Cerro al Lambro,
smonta le illazioni che da qual-
che tempo stanno girando in città
riguardo il suo locale. "Mi ferma-
no per strada e mi chiedono per-
chè abbiamo chiuso. In realtà il
ristorante è più attivo che mai".
Sede del Rotary Club di Mele-
gnano, e mèta di numerosi aman-
ti della buona cucina, "L'Hostaria

Le Cascinette" ha in previsione
un autunno al sapore di funghi,
tartufi e castagne, con una rasse-
gna che inizierà l’8 ottobre. Un
posto di riguardo è anche riserva-
to alla ricca cantina, che annove-
ra etichette di prim'ordine: vini
trentini, ma anche piemontesi,
lombardi e toscani. "Certo, se ri-
ceverò un'offerta adeguata potrei
anche vendere il ristorante -chio-
sa Carmelo Ferrari-  ma sarà in
un futuro. Per il momento confer-
mo che Le Cascinette sono più
vive che mai". 

L'Hostaria Le Cascinette di Cerro
prepara un autunno a base di funghi
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Correva l’anno 1970, avevo
appena fissato la residenza a Me-
legnano.Il mio primo impatto con
la Città fu sicuramente i mercati
in Piazza Matteotti e 4 Novem-
bre.

Ottimamente organizzato il
primo, attraverso un lunga fila  di
banchi di vendita, disposti su tre
file. La presentazione delle mer-
ci: confezioni uomo donna, cal-
zature anche per bambini, pro-
dotti per la casa, risultava molto
ordinata. Buona la qualità delle
merci ed anche l’approccio dei
commercianti (Ambulanti ) verso
i clienti quasi sempre destinatari
di piccoli sconti.

Il mercato della Frutta e verdu-
ra in Piazza 4 Novembre rappre-
sentava nell’immaginario collet-
tivo, una bella gita domenicale
delle famiglie provenienti anche
fuori Città. Buona la qualità, così
pure i prezzi che risultavano mol-
to competitivi rispetto ai grossi
Super market .

Era ricorrente la massima
“Con 7000/8000 lire puoi portare
a casa una cassetta di frutta e ver-
dura”. Sicuramente rappresenta-
va già la tradizione agricola di
quest’area del Sud Milano unita-
mente ad una grossa risorsa eco-
nomica per il Comune di Mele-
gnano.

Ma dopo un flashback all’indie-
tro nel tempo, ritorniamo ai giorni
nostri. I mercati di Melegnano han-
no conservato le loro Sedi in Piaz-
za G. Matteotti e 4 Novembre con
l’aggiunta di un’altra realtà distri-
butiva :”Il mercato alimentare” po-
sizionato ai margini di Piazza 4
Novembre.

Ma andiamo con ordine! Con
l’arrivo dei migranti (extra co-
munitari) si è verificata una note-
vole evoluzione nel mercato di
Piazza G.Matteotti. I “nuovi arri-
vati” hanno conquistato posizioni
notevoli imponendo le loro tradi-
zioni e una forte strategia di ven-
dita. 

Di grosse dimensioni i nuovi
banchi vendita presentano un va-
stissima gamma di prodotti, un
mix di intimo donna/uomo,  polo,
camicie, zoccoli, cinture sciarpe
calze, sistemati e presentati in
modo caotico in scomparti. Se ne
contano 10/12, I venditori  sono
di etnia Marocco. In ogni banco
vendita sono presenti 2/3 addetti
che offrono i loro prodotti con
voce  forte e poco chiara. Mi ri-
corda il mercato di Instambul che
ho visitato nel 1990 durante una
missione di lavoro. Domina su
tutta la merce il “Low Cost”, i
prezzi da 1 fino 5/6 Euro.

Un’altra Etnia fortemente pre-
sente in questo mercato è quella
cinese.con 8/9 banchi di vendita
di Jeans (pantaloni e gonne cami-
ce) confezioni, camice e sciarpe
che hanno avuto un autentico bo-
om lo scorso inverno.Tutta la
merce è predisposta in modo or-
dinato, i vestiti sono sistemati in
maniera visibile e razionale. La
vendita è affidata a 2/3 ragazzi o
ragazze silenziosi e molto somi-
glianti, anche qui, tutte le merci
rigorosamente offerte “Low
Cost”.

Il mercato della frutta e verdu-
ra si è trasformato in una “Bouti-
que all’aperto” con prezzi non
più competitivi con i grossi Su-
permarket e i “Self Service” del-

la Frutta presenti su Territorio. Si
stanno inoltre verificando i primi
arrivi di venditori di etnia Maroc-
co con prezzi decisamente inte-
ressanti, anche se un controllo
sulla tracciabilità mi sembra più
che opportuno.

Ancora una volta colgo l’occa-
sione per parlare del banchetto
dei “Poveri Diavoli”, oggetto di
un mio articolo su “il Melegnane-
se” di qualche tempo fa. (E’ posi-
zionato alla fine dell’ultimo set-
tore, adotta il metodo “Self Ser-
vice”,la qualità è buona e i prezzi
sono contenuti). Alle 11.45 la
merce è quasi tutta esaurita, il
simpatico fruttivendolo smobilita
e con figlio e nuora al seguito se
ne ritorna in quel di Codogno.(E’
presente solo il Giovedì). 

Poi ci sono i “Vu cumprà abu-
sivi” che si piazzano lungo la via
Marconi, Piazza Matteotti e Via
Conciliazione. Stendono borse e
calzature griffate, borse, cinture,
giubbetti, occhialini, braccialetti

E vai con limoni, carciofi, ci-
polle e profumi vari. È il mercato
delle merci “Taroccate” (esclusa
la verdura). Sono venditori “mor-
di e fuggi” di etnia nigeriana e in-
diana (le loro offerte sembrano
“flebili lamenti”), sempre pronti
a rimettere tutto in enormi borso-
ni e scappare lungo le Vie della
Città, perché gli Agenti sono
sempre pronti con qualche visita
di troppo. È la vita spericolata dei
questi disperati del “Terzo mil-
lennio”. Rappresentano l’ultimo
anello di una lunga catena  dietro
la quale si nascondono tante or-
ganizzazioni.

Il quotidiano “Il Giornale”
dell’8.07.2010 riporta uno studio
della Camera di Commercio “Le
merci contraffatte (imitazioni a
scopo di frode) in Lombardia ci
costano 10 Miliardi” l’anno. Il
Sindaco di Milano e Commissa-
rio Straordinario per l’Expo 2015
Letizia Moratti ha recentemente
confermato “Pronta una Task for-
ce per tutelare il made in Ita-
ly”.Ma è il caso di chiedersi che
cosa capita ai “poveri cristi”che
hanno acquistato 3 Jeans, 4 slip,
3 paia di scarpe, 5 canottiere e
tante altre piccole cose, a “Low
Cost”. Sicuramente dopo qualche
mese tutto è diventato inservibile
e lo smaltimento è di rigore in li-
nea con le direttive Mea .

Ai lettori, se ce ne saranno,
(quattro sono quasi sicuri!), affi-
do una piccola riflessione: se
continuare con questa strategia di
acquisti oppure adottare i sani
principi della Nonna. Un buon
paio di Jeans che può durare 2/3
anni, così pure gli slip, canottie-

re, scarpe e tante altre piccole co-
se.

In relazione al Mercato “Ali-
mentare”, martedì 29.06 2010  ho
incontrato l’Assessore Lanzani
che molto gentilmente mi ha con-
fermato: “E’ posizionato ai mar-
gini della Piazza 4 Novembre,
completamente addossato alle
abitazioni residenti. Dalle ore 11
in poi si verificano grossi assem-
bramenti di clienti che si muovo-
no in spazi ridottissimi. Il merca-
to opera attraverso impianti di
cottura ( 4 il Giovedì, 5 la Dome-
nica ) di polli e pesce, alimentati
da bombole a gas. Sicuramente
gli impianti godranno di tutte le
certificazioni di sicurezza previ-
ste ma operano su un forte conte-
sto abitativo con spazi decisa-
mente critici che impone un mi-
nimo di riflessione. Penso che bi-
sognerà trovare altre soluzioni
più aperte con un buon grado di
agibilità nei casi di emergenze
particolari che consentono anche
la dispersione di cattivi odori,
fortemente presenti durante le
operazioni di cottura. Tutto que-
sto di concerto con le Commis-
sioni Mercatali incaricate. È as-
solutamente necessario presidia-
re questa “attività” cercando di
dare sicurezza a tutti gli utenti,
andando incontro alle esigenze
economiche degli ambulanti stes-
si.

Sicuramente questa Ammini-
strazione sta valutando la possi-
bilità di rivedere il layout del
Mercato per renderlo più fruibile
e vivibile. Tutto ciò per il bene
degli avventori, degli ambulanti,
dei commercianti e della Città.
Certamente tutto ciò con maggio-
ri posti auto a cui stiamo lavoran-
do porterà incrementi quantitativi
e qualitativi di mercato. Questa
Amministrazione crede molto nel
Mercato come ingranaggio fon-
damentale del motore dell’eco-
nomia commerciale della Città e
ha la volontà di ascoltare e mi-
gliorare continuamente le condi-
zioni degli ambulanti, autentici
imprenditori che hanno investito
e investono quotidianamente nel-
la loro attività così come i com-
mercianti e i titolari di imprese
che vogliono guardare il futuro e
come tale meritano rispetto.

In questi tre anni, abbiamo fat-
to molti passi avanti dal Regola-
mento, che ha permesso di fissa-
re delle regole ben chiare, all’isti-
tuzioni di commissioni alla lotta
dell’abusivismo. Tutto ciò dopo
anni di stallo delle precedenti
Amministrazioni”

Nilo Iommi

Ho avuto più volte modo di
meditare sulla questione e l’in-
teresse per le affrancature mec-
caniche dei produttori di acqua
minerale. Ciò mi ha dato anche
modo di approfondire l’argo-
mento, raccogliendo documen-
tazione, statistiche ed opinioni.
Alla fine vi confesso di non
avere per niente le idee chiare:
non ho ben capito perché noi
siamo i più forti consumatori di
acque minerali del mondo,
quando sembra che abbiamo in
genere la migliore “acqua del
sindaco” del mondo. 

Nonostante la tambureggian-
te pubblicità, non ho ancora ca-
pito bene quando è consigliabi-
le un tipo di acqua minerale
piuttosto di un altro. Infine non
ho capito perché ci deve essere
una differenza di prezzo che va
da 1 a 5 euro (e anche più) tra
un’acqua minerale ed un’altra.

Prendendo spunto dal tema
“L’acqua” che sta  caratteriz-
zando la “settimana della cul-
tura” che si  sta svolgendo nel-
la nostra città (6 /19 settembre),
voglio mostrare alcune affran-
cature meccaniche rosse sul-
l’acqua minerale, accompa-
gnandole con alcune note e ri-
flessioni.

L’Associazione Filatelico-
Numismatica Melegnanese per
l’occasione, si è fatta carico di
uno “Specimen” che verrà di-
stribuito a tutti coloro che lo ri-
chiederanno nell’ambito della
mostra che è allestita presso il
Castello Mediceo.

Secondo le mie stime, le Af-
francature Meccaniche (A.M.)
sulle acque minerali italiane so-
no più di cento. Ve ne sono al-
cune (poche per la verità), an-
che del periodo “classico”: a
quell’epoca quando si diceva
“acqua minerale” la si identifi-
cava soprattutto con la “San
Pellegrino”, con la “Bognan-
co”, con la “Fiuggi”.

Le A.M. permettono di docu-
mentare la straordinaria diffu-
sione dei consumi di acque mi-
nerali negli ultimi decenni, con
la materializzazione dell’arrivo
sul mercato di nuovi marchi.

Ma soprattutto, offrono materia
di studio per chi vuole adden-
trarsi nella conoscenza della
struttura del mercato: è incredi-
bile il numero dei passaggi di
mano di certe marche, che han-
no cambiato padrone anche più
di una volta. Per il normale
consumatore sembra impensa-
bile, ad esempio, che una certa
acqua minerale sia … prodotta
da un supermercato o da un al-
tro grande nome del settore ali-
mentare che però è noto per tut-
t’altra fascia di prodotti.

Anche una collezione di ac-
que minerali, quindi, può esse-
re banale o intelligente, a se-
conda di come la si vuole im-
postare od approfondire. Corre-
dando ogni A.M. con informa-
zioni di vario genere (sulla sor-
gente, sulla commercializza-
zione, sulla composizione chi-
mica, ecc.) ne può risultare una
collezione di tutto rispetto. Le
A.M. possono anche essere or-
dinate con una semplice classi-
ficazione geografica, soluzione
meno impegnativa ma certa-
mente più coinvolgente. Co-
munque l’importante è comin-
ciare a mettere insieme il mate-
riale; la decisione può emerge-
re anche in tempi successivi,
quando si è incominciato a di-
gerire l’argomento.

E’ quello che è capitato a me.
Mi sono trovato ad occuparmi
di acque minerali come ele-
mento collaterale alla mia col-
lezione sull’acqua in genere e,
ad un certo punto, mi sono tro-
vato a chiedermi perché le ac-
que minerali costavano in me-
dia oltre trecento volte in più
dell’acqua del rubinetto. Fic-
cando il naso in informazioni di
ogni genere (dai gestori di ac-
quedotti, ai produttori di acque
minerali, alle organizzazioni
dei consumatori) ho messo in-
sieme una massa di nozioni che
mi permettono di avere le idee
un po’ più confuse di quanto le
avessi prima. Così come mi
stanno facendo venire il cer-
chio alla testa le considerazioni
sulla privatizzazione dell’acqua
“pubblica” e la possibilità che i

Comuni si mettano essi stessi a
commercializzare l’acqua in
bottiglie. “Se i privati ci fanno i
soldi – dicono – perché non
possiamo farlo noi, per com-
pensare i mancati introiti del-
l’ICI ?”. Ragionamento più che
logico. Io sono d’accordo, pur-
ché adottino una Affrancatura
Meccanica mirata alla propa-
ganda della loro acqua minera-
le. Mi aspetto realizzazioni po-
sitive dai sette Comuni 

Italiani che si chiamano Ac-
quaviva, Acquabona, Acqua-
calda, Acquafredda, Acquane-
gra, Acquapendente, Acquasan-
ta …. Una chicca sarà magari la
pubblicità dell’acqua oligomi-
nerale di Acquedolci o quella
dell’acqua con basso contenuto
di sodio di Acquappesa. Co-
munque vedremo. Per ora mi
accontento di quelle che già ci
sono, raccomandandomi alle
signore (es. Linda, Elisa, Fla-
via) e ai Santi, (es. San France-
sco, Sant’Antonio,Sant’Anna,
Santafiora) per riuscire a trova-
re le molte che ancora mi man-
cano.

Con pochi soldi ci si fa la spesa Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese

Il mercato bisettimanale di Melegnano
Viaggio tra i banchi degli ambulanti

Affrancature Meccaniche:
le Acque Minerali

di Gloder Gian Antonio
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nessuno puo’ immaginare dove
sono arrivata”.

Pochi giorni dopo il ritorno a
Melegnano ti ho incontrata e
mi hai detto “ Ho fatto un’espe-
rienza meravigliosa, sono gua-
rita spiritualmente, per il resto
si vedrà”.

Pinuccia quel giorno percor-
rendo quel cammino roccioso sul
Krisevac la Madonna ti ha preso
per mano e non ti ha piu’ abban-
donata: ora con Lei stai cammi-
nando per le vie del Cielo.

A te Pinuccia dobbiamo dire
grazie perché sei stata di esem-
pio per tutti.

Marina
* * *

Stretti nel nostro dolore per
la prematura scomparsa di

GIUSEPPINA BEDONI
ringraziamo quanti ci sono

stati vicini in questo momento.
Famiglie Bedoni Valsecchi
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Ciau don Cesare!
Scüsa se te disturbi! Sunt el

tu amïs Culumbin, el tu cum-
pagn de tanti malnatad!

Come ogni anno, al tuo anni-
versario, sunt chì per rinuvat la
nosta amicizia e per fa ‘na ci-
ciarada su cume van adess i
robb a Meregnan.

Quest ann ho volutamente
scelto de incuntrat su el pa-
squèe de la giesa di Serv. Un
punto importante, davanti alla
tua Madonna che ti ha visto
crescere e che ti ha fatto matu-
rare la vocazione sacerdotale.
Propi su el pasquèe di questa
chiesa, dove hai fatto el cere-
ghett e vissuto le tue più belle
ore della giovinezza.

Te se ricordet i bèi personag-
gi del pasquèe?

El Giuanin Quain, el secrista
ch’el faseva el cassular, el papà
del Cechino… e tùti i su fiö?

Gh’era anca el secristin Pe-
pino, che l’era un ‘vaschett’…
un stimuss? Te se ricordet, don
Ceeser, quando all’Oratorio, al-
la domenica, el vendeva in can-
tina sùta a la cappella… i stra-
cadent, i caramell ‘mucc’, la
regulissia e i menencristi?

Poi un importante visin da
cà, de fianc a la giesa, a l’era
el don Crispin, sempre assorto
nella musica, a scrivere partitu-
re per la banda de l’Uratòri o
per la Schola Cantorum de Sant
Giuann!

Su el pasquèe, invece, una
niada de macaron che se cure-
va adree, gli scatenati cereghett
di don Mario fra i quali el Gu-
glielmo Scalman, el Gino Rota,
el Pepino Scala, el Mario Ri-
bon, el Gino Attanasio che con
te faseven part de la ceregada!

Bèi temp! Ad un certo mo-
mento del dopu disnàa, pun-
tualmente el pasquèe si riempi-
va dei ragazzi de puss ai Serv, e
ghee rivava la siura Ursula
Martinenghi, che veniva consi-
derata un po’ come la ‘mamma’
di fiö del rion!

Per tutti loro c’era un sorriso,
e poi li invitava in Chiesa, da-
vanti alla Madonna Addolorata
con le sette spade trafitte nel
cuore, a pregare. Finita la pre-
ghiera tutti fuori su el pasquèe
dove i ragazzi si scatenavano e
si rincorrevano l’un l’altro. La
signora Ursula, tutta felice, si

limitava a distribuire i michin
benedetti il giorno di San Filip-
po Benizzi e a guardare i suoi
ragazzi.

Te se ricordet don Ceeser?
Tu sei stato un po’ il capo-

banda di tutti quei scatenati, e
grandi personaggi come el siur
Pellegrino Origoni, el siur Ma-
rio Del Corno, ma anche el sar-
tin Triulzi, il famoso fereron il
cantore de la giesa di Serv,
nonché don Mario Ferreri che ti
osservavano nella tua crescita.

* * *
Quanti bei ricordi, quante

esperienze trascorsi insieme…
le nostre confidenze, i gioiosi
rapporti con mia mamma, la
Maria Marchesa, che ti diceva:
“fa giùdissi!”. Tanti anni tra-
scorsi insieme come pendola-
ri… avanti e indree su el fogna,
le nostre esperienze oratoriane
dove abbiamo appreso a das de
fa per gli altri; e poi la tua de-
cisione di farti prete e di diven-
tare così un meregnanin tanto
importante che ha onorato la
nostra città con numerose ini-
ziative.

Sono così trascorsi otto anni
dalla tua scomparsa, e in ogni
cosa, caro don Cesare, come di-
cevamo ai tempi di “Cume se-
vum”… la caragnada la düra
fin che suna la campanada… e
fin che se visto se visto!

Anche quelli che ti hanno
osannato e la stampa cittadina
sempre pronta a cuntà sü ogni
pisada che fa l’Aggiunta… la
fa finta de nient!

Pensa don Cesare che aveven
fai un bacan del diavul per inti-
tolarti una via; avevano fatto
fare addirittura degli artistici
pannelli dai tuoi studenti di
Brera… e adesso sono quasi a
marcire in un sgabüssin in Ca-
stello!

Ma la sai l’ultima don Cesa-
re?

In Italia ne succedono pro-
prio di tutti i colori. In mezzo a
tutti i problemi di crisi, di occu-
pazione e di stabilità, il brillan-
te e lungimirante Cavaliere di
Arcore ha invitato a Roma il
Colonnello Gheddafi e i suoi
cavalieri con tanto di cavalli di
razza al seguito. Nel program-
ma della visita è stata prevista
(a pagamento) la convocazione
di cinquecento belle ragazze al-

le quali è stato consegnato il
Corano, con l’intento di con-
vertirle all’Islam!

Roba de matt! Propi a Roma
sede del cristianesimo!

Ma il Bossi e tutti quelli del-
la “Roma ladrona”, quelli dei
crocifissi, quelli che vogliono
scaricare tutti i mussulmani che
cosa diranno? Tutto finirà come
al solito con una cadrega e l’in-
vito a cena ad Arcore per la so-
lita mangiada!

* * *
Quanto ciciarà! Quanto fu-

mo! Ogni dì a ghè ‘ne vuna… a
Meregnan!

Adesso a causa della ristrut-
turazione della Basilica di San
Giovanni… hanno perfino fai
su cume un pacc il campanile.
Per questo se sa pü che ura a
lee e le campane non suonano
più… né per i vivi, né per i
morti. Pensa don Cesare che si
è sposato perfino il Sindaco e le
campane non hanno potuto
suonare a festa!

Almeno al temp de “Cume
sevum”, in temp de quaresima,
suonavano la ciuchèta per cia-
mà la gent!

Intanto la stampa cittadina, e
adesso anche la ‘Contea’, a segü-
ten a osannare e riportare ogni
giorno interviste, e ripetere che
tutto va bene. Riportano anche
una serie di fotografie dell’epoca
con il Sindaco con la fassa, l’As-
sessore all’istruzione tutta insi-
prienta e con i bigodini, e il vice
di Sigillo con l’Aggiunta… tutti
vestiti dalla festa!

È un po’ la moda che anche
sul piano nazionale, e in tempo
di ‘veline’, si tenda ad osanna-
re le persone!

Pensa don Cesare che qual-
che domenica orsono, uno dei
parroci di Melegnano, com-
mentando il Vangelo, ha denun-
ciato il pericolo dell’idolatria
delle persone. Ti ricordi, noi
che abbiamo vissuto l’avventu-
ra del tempo dell’“aia eia a la
là”, quando anche sui muri del-
la città c’erano le scritte: “Il

Dopo alcuni anni di degenza
presso la Fondazione Castelli-
ni, a 88 anni, è mancato all’af-
fetto dei suoi cari, il meregna-
nino

PIERO MERLI
Lo ricordano con affetto le

sue nipoti, i ragazzi del ’21 e
tutti coloro che l’hanno cono-
sciuto e stimato.

Un uomo che se dai de fà in
ogni campo, nella famiglia, nel
lavoro, nello sport; rispettoso e
sempre attento a quanto succe-
deva a Meregnan.

Titolare di un’attività produt-
tiva a Milano, con il collega
Langrini si era distinto nel set-
tore delle bilance e negli acces-
sori, meritandosi apprezzamen-
to e stima.

Compagno di scuola, coscrit-
to del ’21, è sempre stato pre-
sente alle rimpatriate dei com-
pagni della classe. In gioventù,
per molti anni, è sempre stato
un valoroso atleta della Mele-
gnanese Calcio, battendosi per i
colori della nostra società calci-
stica.

El Pierino, si può dire, fu un
grosso personaggio de “Cume
sevum”, un vero meregnanin
che ha fatto onore alla nostra
città!

Ricordandolo con affetto e
gratitudine “Il Melegnanese”
porge ai suoi cari le più sentite
condoglianze.

Ciau Pierin, ti ricordano i
tuoi amici e compagni di scuo-
la della classe del ’21.

G.C.

Una ciciarada fra amici sù el pasquèe
de la Giesa di Sèrv di Giovanni Colombo

Cara Pinuccia
a nome di tutti gli amici che

sono venuti a Medjugorje ti do’
il mio ultimo saluto terreno.

Ricordo l’entusiasmo sul tuo
viso quando mi hai annunciato
che saresti venuta con noi a
Medjugorje.

All’inizio della Via Crucis
sul monte Krisevac mi sei ve-
nuta vicino e titubante mi hai
detto “Non so se ce la
faccio”.Ti ho risposto da vera
amica “Andiamo, ti sto vici-
no,vedrai arriveremo sino in ci-
ma, ai piedi della croce”.

Alla VII stazione,quando si
ricorda “Gesù cade la seconda
volta”, anche il tuo viso ha
cambiato colore, ci siamo fer-
mate, riposate, ma in quel-
l’istante la Madonna ti ha preso
per mano e ti ha accompagnato
sino in cima.

Incredula mi hai detto “fac-
ciamo una fotografia insieme,

3 settembre 2010: ottavo anniversario della scomparsa dell’amico don Cesare Amelli Ci hanno lasciato
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A quarant’anni dalla scomparsa della Prof.ssa Rachele Ghisal-
berti, il figlio Silvio e i nipoti Laura e Claudio, grati per l’amore ri-
cevuto e i valori ideali loro trasmessi, accomunandola nel ricordo
al Dott. Marcello Cesaris, con profondo rimpianto ne rammentano
le elevate virtù critiche.

El pasquèe di Serv dove don Cesare Amelli è cresciuto, l’è diventaa
grand e ha maturato davanti alla ‘sua’ Madonna la vocazione sacerdo-
tale. Una bella piazzetta in suo onore gli starebbe bene!

Il 24 luglio 2010 presso la
Fondazione Castellini si è sere-
namente conclusa la vita terre-
na di

PEZZOLI FRANCESCA
di anni 96.

La signorina Fanny, come
era conosciuta a Balbiano dove
ha trascorso gran parte della
sua operosa vita e dove ha rice-
vuto la medaglia d’oro dal Co-
mune per le sue numerose atti-
vità caritative, è stata accompa-
gnata negli ultimi anni della

sua vita dalle nipoti e dalla pre-
murosa assistenza di tutto il
personale e dai medici della
Casa di Riposo.

I nipoti e i pronipoti conser-
veranno sempre il ricordo della
cara “zia Fanny” donna genero-
sa che ha saputo essere utile
nella sua vita e dignitosa nella
malattia e nella sofferenza. 

Riposa ora nella Cappella
della Famiglia Pezzoli al Cimi-
tero di Balbiano

Ricordo di Giuseppina Bedoni

Sabato 24 luglio, dopo lunghe
sofferenze, sempre assistita
amorevolmente dai suoi cari, è
mancata a 85 anni la signora
GIUSEPPINA BARONI
ved. SPINI

Dopo poco tempo ha raggiunto
suo marito Tino, al quale ha ri-
servato premurose cure, seppu-
re lei stessa bisognosa di assi-
stenza. Una donna molto riser-
vata e stimata da tutti che ha
dedicato alla famiglia e al lavo-
ro le sue migliori attenzioni.
Moglie premurosa, madre
esemplare, nonna affettuosa,
lascia un grande ricordo in
quanti l’hanno conosciuta ed
apprezzata. “Il Melegnanese”
ricordandola porge ai suoi cari
sentimenti di vivo cordoglio e
solidarietà.

Duce ha sempre ragione!” Poi è
arrivato il tempo dei ‘compa-
gni’: “Gà de vegnì el barbi-
son!”, e adesso: “Silvio, Silvio
siamo innamorati di te!”. Si ri-
pete continuamente: “Noi sia-
mo eletti dal poppolo!”… e ti
rammenti don Cesare noi che
abbiamo vissuto quei tempi,
cosa ha fatto il poppolo il 25
aprile 1945?

Sono trascorsi otto anni dalla
scomparsa di don Cesare Amel-
li e qualcuno fa finta di non ri-
cordarsi di lui… ma anche
“Cume sevum” fa parte della
storia! Ciao don Cesare! Sem-
pre ti ricorda el tu amïss

El Culumbin
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La via Zuavi di Melegnano,
fulcro dell’attuale  rione san
Rocco trova la sua origine con
la denominazione comune di
Rione delle Fornaci;  a quei
tempi l’uscita dal Portone, qua-
le dipendenza del Castello Me-
diceo già Visconteo, per la via
per sant’Angelo, era consentita
solo attraverso l’accesso ad un
ponticello levatoio detto anche
ponte delle Fornaci, mentre
l’agglomerato urbano attiguo

venne denominato per antono-
masia Borgo delle Fornaci.
Una conferma dell’esistenza di
un fossato con un ponticello sul
sito denominato Portone, ci
viene fornita dagli appunti di
storia melegnanese dell’Origo-
ni, che sull’argomento racconta
che: il borgo delle Fornaci o di
Porta S. Angelo, che prese poi
il nome di Borgo S. Rocco per
l’erezione appunto della Chie-
setta omonima (...) dirimpetto

al Portone vi era  un ponte le-
vatojo da pochi anni demolito.
Essendo vicina al Castello, la
Chiesa di S. Rocco, quantun-
que frequentata e cara ai devo-
ti, ebbe pure molte peripezie in
causa delle frequenti dimore di
soldatesche, che pel punto stra-
tegico del paese, vennero più
volte a cozzarsi sia nelle guer-
riglie di partiti locali, come
nelle vicende fortunose del Du-
cato di Milano, della domina-
zione francese, spagnola, au-
striaca, ecc. che sempre si con-
tendevano il possesso delle ter-
re italiane, e specialmente del-
l’ubertosa e ricca Lombardia.
Il sobborgo di san Rocco, ad
eccezione dell’aspetto ammini-
strativo, fu considerato a tutti
gli effetti alla stregua dei Corpi
Santi di Milano e comprendeva
l’unione  delle cascine e dei
borghi agricoli oltre il recinto
difensivo di Melegnano, che
come sappiamo erano distinti
allora in tre diversi suburbi che
attorniavano il circondario del-
l’insigne Borgo del Lambro.
Tale divisione la rileviamo pro-
prio sotto l’aspetto sanitario
dove l’attuale sobborgo san
Rocco fece parte sino al primo
Novecento, della seconda Con-
dotta Medica che allora com-
prendeva la parte del Comune
con le cascine e case sparse al
di là della Casa Vigo (attuale
casa del Portone), fino al confi-
ne con Pedriano, incluse le ca-
scine Giardino.

La presenza della fornace a
ridosso del Borgo di Melegna-
no era legata essenzialmente al
fatto che nella zona vi fosse
stata la presenza di un terreno
argilloso e allo stesso tempo vi
fosse anche disponibilità di le-
gna e di un bosco, sebbene que-
sto si trovava nelle vicinanze.
Intorno a Melegnano vi erano
almeno cinque fornaci: una nel-
l’attuale borgo san Rocco vici-
no al ponte della Fornace, una
molto grande si trovava a Rioz-

Personaggi storici, vie, piazze e quartieri di Melegnano

Il rione di San Rocco a Melegnano
di Vitantonio Palmisano

Ortopedia La Sanitaria di Curti

via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

zo paese limitrofo a Melegna-
no, poi un’altra a Cerro al Lam-
bro, una a Carpiano, ed una in-
fine a Vizzolo.  Da alcuni docu-
menti notarili rileviamo che fu
documentata nel 1439 la pro-
prietà della fornace di Mele-
gnano ad un certo Leone Ba-
scapè fu Antoniolo. Nel censi-
mento catastale del 1722, l’abi-
tato che si articolava fuori dal
Portone detto di Sant’Angelo,
che portava agli insediamenti
agricoli delle cascine Martina,
Silva, Medica, Bertarella e Cat-
tanea, fu registrato dagli esti-
matori come sobborgo detto di
San Rocco.

Successivamente il rione fu
chiamato tout court “Borgo
san Rocho” per la contiguità

con l’omonima via san Rocco
limitrofa alla chiesa. Dopo il
combattimento dell’8 giugno
1859 avvenuto fra il portone di
sant’Angelo e la chiesetta di
san Rocco, il sindaco di Mele-
gnano Melchiorre Moro (1816-
1898), nel primo consiglio di
Giunta post unitario del 29
maggio 1860, in onore ai cadu-
ti del Primo Reggimento Zuavi
francesi decretò la sostituzione
del nome alla contrada da bor-
go san Rocco a Borgo degli
Zuavi.

Sulle origini della chiesa non
vi sono certezze documentate,
verosimilmente questa venne
costruita verso la metà del 1500
sull’area dove prima sorgeva
una parete con l’immagine di

san Rocco, patrono dei pelle-
grini e degli appestati. La cap-
pella, quindi, fu costruita in
adiacenza al muro che, a testi-
monianza del passaggio di San
Rocco nel 1300 , riportava una
sua immagine e fu sede della
Compagnia di sant’Ambrogio,
fondata nel 1572 e che più tardi
prese il nome di Compagnia dei
santi Rocco e Ambrogio, aven-
te finalità spirituali e culturali.
L’edificio sacro sorgeva fuori
dal  recinto difensivo delimita-
to dal Portone di sant’Angelo
nel sobborgo agricolo denomi-
nato come detto Borgo delle
Fornaci, nello stesso sito ove
oggi si trova la rinnovata strut-
tura sacra.

Una delle prime fonti prima-
rie, attestanti l’esistenza della
cappella dedicata al sito deno-
minato san Rocho in Marigna-
no, è desumibile  al carteggio
relativo alla visita pastorale di
san Carlo Borromeo (1538-
1584) a Melegnano del  21
maggio 1567. Secondo il car-
teggio di san Carlo, la chiesetta
si reggeva grazie ad una cospi-
cua dote ed altri privilegi di so-
stentamento, ed era costituita
essenzialmente da un altare al-
l’interno della struttura e due
altari sotto un portico esterno
davanti alla chiesa;  l’atrio era
sostenuto da due colonne in vi-
vo coperte da un tetto a forma
di arco, mentre l’originario por-
ticato antistante all’ingresso
della cappella portava alcuni
dipinti. Sotto il porticato anti-
stante all’ingresso della cappel-
la vi erano raffigurati alcuni di-
pinti effettuati con la tecnica ad
affresco, questi erano cinque
immagini raffiguranti rispetti-
vamente: sant’Ambrogio, san
Giovanni, san Rocco, san Seba-
stiano ed infine la Madonna col
Bambino. L’unica testimonian-
za del tempo rimasta sino ad
oggi è appunto quest’ultimo di-
pinto della Madonna con il
Bambino, detta anche Madonna
del Latte, tuttora conservata al-
l’interno dell’attuale chiesa
nella cappella situata a sinistra.

La piazza IV novembre in una cartolina del 1940

Affresco della Madonna del latte di Melegnano

Santino del 1927 di San Rocco della chiesa di Melegnano

Il rione di san Rocco in una cartolina del 1940



N. 16/2010 - SABATO 11 SETTEMBRE 2010 IL MELEGNANESE - 11CULTURA

Il racconto del mese

Rachele: la vita
è stata buona con me

Dipinto di Giovanni Segantini, La raccolta del fieno, 1889-98,

Segantini Museum (Museo Segantini), Sankt Moritz

Distratti dai problemi personali e dalle preoccupazioni di
un presente che ci pare difficile, non sempre siamo disponi-
bili ad ascoltare gli anziani, che amerebbero raccontare il lo-
ro passato, ben più duro dell’oggi, meravigliandosi che
qualcuno si lamenti dell’attuale tenore di vita. Se invece co-
noscessimo le condizioni in cui i nostri “vecchi” sono vissu-
ti, ci vergogneremmo di essere sempre tanto scontenti e sfi-
duciati.

Proviamo a riflettere sulle parole di Rachele, anni 90, di
Mediglia:

“Sono nata quando la guerra del 15-18 era appena finita e
venivano al mondo tanti bambini, dopo il ritorno dei reduci.
Il Parroco diceva che i figli erano la –prole-, ricchezza dei
proletari, cioè i contadini e i poveri cristi che non avevano
mai un soldo in saccoccia. 

Proprio una ricchezza magari no, ma qualche moneta, an-
che se piccolini, noi figli riuscivamo a portarla a casa, facen-
do già a 6-7 anni semplici lavori per chi possedeva terra, co-
me spazzare le stalle o dare da mangiare a polli e conigli, o
innaffiare gli orti cavando l’acqua dai fontanili.

Ci alzavamo quando era ancora buio, e cominciavamo a
lavorare senza mai protestare, perché quello era il nostro do-
vere, ciascuno con i propri compiti in casa, nella stalla o nei
campi degli altri, magari con la fetta di pane della colazione
ancora in mano, che masticavamo adagio per farla durare
più a lungo.

La sera, poi, crollavamo per il sonno e andavamo a letto su-
bito dopo la cena fatta di minestra e pane, mentre nostra madre,
che si era alzata prima di noi, rimaneva a rattoppare o a lavare
i panni. 

Quando era tempo di scuola, ci pareva una vacanza poter
stare tante ore seduti ad ascoltare la maestra che raccontava
storie del passato, così siamo riusciti tutti a ottenere la licen-
za elementare senza ripetere nemmeno un anno, e mio fra-
tello Rino ha continuato a studiare fino a diventare geome-
tra!

Poi mi sono sposata e ho proseguito la vita di lavoro, so-
lo che con i figli che sono venuti presto dovevo rubare ore
al sonno per sbrigare i mille impegni, proprio come faceva-
no mia madre e mia nonna prima di lei, ma avevo una ri-
compensa: quando vedevo i miei bambini addormentati, gli
uni accanto agli altri nel lettone, con le testoline allineate sui
guanciali e le faccette serene, il cuore mi si scioglieva per la
tenerezza e l’orgoglio.

Quattro, tutti maschi: una benedizione per una famiglia di
agricoltori. So di averli allevati bene, perché si sono diplo-
mati all’Istituto agrario e mandano avanti con profitto
l’azienda, che adesso è nostra e che hanno saputo allargare.

Non ho niente da rimproverarmi, e sono contenta se pen-
so che la vita è stata buona con me, anche se ho tanto fatica-
to, che solo il ricordo mi fa dolere ancora le braccia e le
gambe.

Ho otto nipoti, però non sembrano mai soddisfatti, spe-
cialmente le femmine; eppure trovano in tavola ogni ben di
dio, hanno una casa bella e comoda, e tanti apparecchi che
fanno tutto da sé. Rachelina per esempio ha sempre la fac-
cia nervosa: intanto dice che non le piace il suo nome, e
sembra che accusi me, da cui l’ha ricevuto. Ha cercato di
cambiarlo, facendosi chiamare Deborah, con l’acca finale
che fa più fine, ma in famiglia nessuno le dà retta: solo le
amiche, che anche loro si sono scelte nomi di attrici del ci-
nema. 

A me pare che non abbiano le idee chiare su ciò che vo-
gliono, salvo diventare “veline”, per esibirsi in tv sculettan-
do senza pudore, e trovare l’innamorato tra i calciatori.

Rachelina non sopporta di stare in campagna: si vergogna
a dire che i suoi lavorano la terra, come se fosse una colpa,
e schifa l’odore della stalla che oggi invece sa perfino di
buono, col pavimento così pulito che pare una pista di bal-
lo, altro che ai miei tempi!

Tra l’altro aspetta solo di avere 18 anni per poter girare in
auto, e nell’attesa ha ottenuto il motorino, il telefonino e
l’orologio subacqueo, per fare credere che fa le immersioni.
Dove, poi: nella vasca da bagno?

Studia per diventare stilista, cioè una che inventa la moda,
ma per adesso copia quello che fanno le altre, con le unghie
blu, le strisce rosse nei capelli e il bottone della pancia che
prende aria anche in inverno.

Io non dico niente, ci mancherebbe!, ma mi fa pena, per-
ché mi accorgo che i suoi occhi non sono felici, e non riesco
proprio a capire il perché.

Armanda Capeder

Il Somerset, regione affac-
ciata a nord al canale di Bristol
nell’ Inghilterra sud occidenta-
le, é una meta di soggiorno es-
tivo molto amata dai tedeschi,
un po’ come un lago di Garda
d’oltre Manica. Come mai tan-
ta passione? Chi se ne intende
pensa che dipenda dalla leggera
malinconia che pervade l’at-
mosfera delle cittadine costiere
inglesi: il cielo non é mai vera-
mente terso e l’argentea foschia
– un velo perlaceo ma sempre
foschia é – della prima mattina
tocca l’animo tedesco cosí re-
cettivo al dolore cosmico. Op-
pure perché il paesaggio eclet-
tico del Somerset- un’alternan-
za di ampie spiagge, angusti

borghi medievali, possenti siti
neolitici, rovine gotiche, incan-
tevoli giardini, brughiere scar-
migliate, eleganti architetture
edwardiane, fattorie in mattoni
rossi, romiti cimiteri campestri
- ricorda tutte le sfaccettature
dell’animo umano? Rimurgino

zia di Glastonbury, secondo la
leggenda, luogo di sepoltura
del re Artú e del sacro Graal.
Veggenti e chiromanti hanno
allestito intorno a questo fasci-
noso luogo di culto una sorta di

villaggio esoterico offrendo ar-
cani rimedi alle moderne ansie.
Nelle rigorose simmetrie della
cattedrale di Wells ogni moto
dell’anima si ricompone per
risvegliarsi davanti alla forza
primordiale emanata dalle pie-
tre di Stonehenge. Auxbury,
trasognato villaggio portato al-
le stelle da ogni turista e Wed-
more, idillio di boutique con
prezzi che salgono alle stelle.
Creativitá sopra- e sottoterra a
Chaddar con le nuove creazioni
dei casari locali nella produzio-
ne dell’omonimo formaggio e
le fantasiose formazioni roccio-
se nelle  caverne del circonda-
rio.  Meditazione tra i grigi tu-
muli nei camposanti di campa-
gna a Burnham-on-Sea e Ber-
row. Seppur sgretolate o incli-
nate le pietre tombali rimango-
no fisse nel terreno, speranza o
illusione di vita eterna?  L’illu-
sione é inversamente propor-
zionale alla speranza nelle im-
mense sale da gioco d’azzardo
che popolano ogni stabilimento
balneare. Eppure le assordanti
slot machines solleticano l’in-
teresse di chiunque:  il rischio
come amico,  la sfida come ri-
bellione ad una realtá castrante.
Freud docet. Meglio ignorarlo.
Soprattutto se ci si trova a Bath.
Parlare di Bath significa parlare
di terme e, per di piú, le uniche
naturali in tutto il Regno Unito.
Il complesso termale é costitui-
to da cinque edifici del 18esi-
mo secolo. Alla tempertura di
45 ° e con 43 minerali disciolti

nell’acqua, oggi come allora,
si coccola corpo e spirito.  É
nell’era georgiana (1714 –
1830) che Bath diventa un cen-
tro mondano di importanza
europea. Per l’alta societá in
cerca di svago si costruiscono
hotels, ristoranti, casinó, parchi
e residenze in stile neoclassico,
al quale una vena palladiana
concede il carattere di raffinata
elezione. É il tempo delle dame
e dei gentiluomini, di parole
sussurrate dietro ad un ventag-
lio, di ricevimenti intriganti,
dell’elogio alla frivolezza. La
famosa scrittrice Jane Austen
(1775 – 1817), durante i suoi
cinque anni trascorsi a Bath, si
divertiva a ritrarre l’ampio
campionario umano a mollo in
un mare di pettegolezzi. Tutto

ben di Dio anche per l’ispira-
zione letteraria di Henry Fiel-
ding, William Makepeace Tha-
ckeray, William Worsworth e
Charles Dickens. La Bath della
movida settecentesca non face-
va altro che ritornare alle origi-
ni. Infatti i Romani che la co-
noscevano come Aquae Sulis
(dal nome della divinitá celtica
Sul) vi costruirono nel 54 d. C
impianti termali che compren-
devano cinque vasche, due pis-
cine e un tempio dedicato a Mi-
nerva. I loro resti, perfettamen-
te conservati,   sono accessibili
al pubblico, cosí come lo sono
la cattedrale con le sue volte a
ventaglio, il Museo dell’arte
(Holbourne Museum of Art) e
il Museo del Costume (Muse-
um of Costume) che raccoglie
abiti molto preziosi degli ultimi
4 secoli. Sia a Bath, che su tut-
ta la riviera inglese ci sono gab-
biani molto invadenti. Amano
appropriarsi del cibo servito ai
turisti nei bar all’aperto. I tede-
schi, sebbene taccagnini, accet-
tano di condividere la consu-
mazione con un uccello mari-
no. Non si sa mai, potrebbe es-
sere un volatile in via di estin-
zione. Anche questo é un lato
dell’animo umano. Si chiama
coscienza ecologica. Ed é tutta
tedesca.

Maria Amelia Munch

La malinconica bellezza della foschia
nel canale di Bristol, in Inghilterra

Appunti di viaggio
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la domanda mentre prendo un
cappuccino nel pavillon stile
fin de siécle sul mare di West-
on-super-mare. Dietro di me

lascio la gazzarra dei bar del
lungomare. Davanti a me
l’acqua sfugge, sotto il sole
scintillano zone sempre piú
vaste di fondale: é iniziata la
bassa marea. Mi ritornano in
mente le varie tappe della setti-
mana. La prima é stata l’abba-

Spiaggia di Burnham-on-Sea

Particolare di un vicolo medievale a Wells

Il sito neolitico di Stonehenge

Facciata della cattedrale di Wells

Cimitero campestre con abbazia di St. Mary a Berrow

Veduta delle rovine dell’abbazia

di Glastonbury



12 - IL MELEGNANESE N. 16/2010 - SABATO 11 SETTEMBRE 2010SPORT

Dopo la brillante stagione
sportiva 2009-2010, appena
conclusa, ove l’atletica leggera
Melegnano si è distinta per i ri-
sultati conseguiti dai propri
atleti, ora ci si accinge ad una
nuova avventura ovvero il 29^
anno di attività. Prima però è
doveroso fare succintamente un
sunto dell’attività svolta nella
stagione 2009-2010, appena
conclusa.

La partecipazione all’attività
campestre si è volta quasi
esclusivamente partecipando ai
campionati indetti dal C.S.I.
–Centro Sportivo Italiano-.

Al campionato indetto dal
CSI, Comitato Provinciale di
Lodi, gli atleti melegnanesi
hanno vinto 4 titoli provinciali
nelle rispettive categorie. Inol-
tre l’atleta Papetti Paola si è
classificata al secondo posto
nel campionato regionale lom-
bardo del csi.

Nei giorni 26-27 marzo si so-
no svolti a Gubbio (PG),  i
Campionati Italiani di corsa
campestre del Centro Sportivo
Italiano. La manifestazione si è
svolta nell’incantevole scenario
del parco del teatro Romano
con sullo sfondo l’antica città
di Gubbio. L’atletica Melegna-
no ha partecipato con quattro
atleti, i quali si sono qualificati
per le finali tramite le selezioni
regionali. I quattro atleti (nella
foto) sono: Papetti Paola, Pa-
petti Giulia, Vitali Clara e Cri-
santo Francesco. 

L’attività su strada ha visto
trionfare tre atleti melegnanesi

nelle rispettive categorie. I tre
campioni regionali sono: Cri-
santo Francesco- Papetti Giulia
e Vitali Clara.

Per quanto riguarda l’attività
su pista sono stati ben 5 atleti
melegnanesi che hanno vinto il
campionato lodigiano nelle ri-
spettive categorie.

L’atleta Cornalba Sofia , ca-
tegoria ragazze, si è fregiata del
titolo di campionessa provin-
ciale FIDAL –Federazione Ita-
liani di Atletica Leggera- Co-
mitato Provinciale di Milano-
nella specialità del salto in alto,
saltando l’asticella a m.1,46.

L’attività invernale
2009/2010 si è conclusa positi-
vamente per i colori dell’atleti-
ca Melegnano, un plauso a tutti
i ragazzi che hanno partecipato
all’attività .

Come dicevo all’inizio,
l’atletica leggera Melegnano si
accinge ad iniziare  il 29^ anno
di attività. 

Le iscrizioni sono aperte dal
giorno 1^ settembre dalle ore
17,30 alle ore 19,00 presso il

centro sportivo comunale di via
Giardino – Melegnano (ingres-
so palestra scuola media) nei
giorni di Lunedì-Mercoledì-Ve-
nerdì

Le iscrizioni sono aperte a
tutti i nati nell’anno 2004 e an-
ni precedenti.

Corsi di avviamento allo
sport: Mercoledì e Venerdì dal-
le ore 18 alle ore 19, per i ra-
gazzi-e frequentanti la scuola
elementare;

Lunedì dalle ore 18 alle ore
19 ed il Mercoledì dalle ore
18,30 alle ore 19,30, per i ra-
gazzi delle scuole medie e su-
periori.

L’attività si svolge in palestra
nel periodo invernale , e sulla
pista di atletica del campo co-
munale nel periodo estivo. Le
iscrizioni sono aperte anche a
tutte le persone (giovani e adul-
ti) i quali  vogliono praticare
sport tutti i giorni dal lunedì al
venerdì.

Per informazione tel. 02-
9833651 -  3387016256.

Caliendo Andrea

Una vera e propria olimpiade
da spiaggia, si è svolta durante il
mese di agosto presso i Bagni Ita-
lia di Celle Ligure. I protagoni-
sti? Non gli atleti ma i bagnanti.
Una kermesse di vari giochi tipi-
ci dell’estate in riva al mare che
hanno coinvolto grandi e piccini
e che hanno spaziato dai pensie-
rosi tavoli della scopa d’assi, alle
lunghe partite di scala 40, dalle
sfide infinite di bocce all’ultimo
punto alle avvincenti partite di
biliardino, dalle liguri partite a
cirulla al torneo di “uno” che ha
coinvolto una trentina di bambi-
ni, infine al termine di tutte le ga-
re, a chiusura dei giochi, le pre-
miazioni di rito alle quali ha fatto
da cornice l’applauso dell’intera
spiaggia. Insomma una serie di
gare che per oltre quindici giorni
ha impegnato l’intera spiaggia e
che ha avuto il suo epilogo con la
giornata finale delle premiazioni.

Ma ha rendere davvero specia-
li questi giochi, c’è la nobile mo-
tivazione dalla quale partì l’idea
ben tredici anni or sono, ovvero:
“ divertirsi aiutando gli altri”.

La serie di giochi, organizzata
per il tredicesimo anno consecu-
tivo, fu ideata per coinvolgere
adulti e bambini in una serie di
gare che potessero far divertire
insieme, inserendo il patos tipico
della competizione ma soprattut-
to, fu subito palese la consapevo-
lezza, che questa idea potesse di-
ventare un’occasione per tutti i
partecipanti, per aiutare quelle
persone che nella vita hanno avu-
to meno fortuna di tutti coloro
che vivono un’esistenza agiata

come la nostra. Quando si pensa
a persone meno fortunate di noi,
che ogni giorno devono lottare
contro la fame e contro le avver-
sità della vita, il pensiero spesso
corre all’Africa, che da culla del-
l’umanità, nell’epoca attuale è di-
venuta il continente da aiutare, il
continente povero.

La presenza in spiaggia dei ge-
nitori di Don Antonello Marti-
nenghi, ora parroco di Riozzo, fa-
cilitò la scelta della destinazione
del ricavato dei giochi, infatti,
Don Antonello, allora era missio-
nario in Benin, successivamente
fu trasferito in Niger ed infine al
termine della sua permanenza
nelle missioni in Africa gli fu as-
segnata la parrocchia di Riozzo
di Cerro al Lambro ma il filo di-
retto con le missioni non si è mai
spezzato, quindi il punto di riferi-
mento per la destinazione di ciò
che viene raccolto dai giochi,
viene tutt’ora consegnato nelle
mani di un sacerdote che ha con-
statato personalmente quali sono
le esigenze di chi l’Africa dura la
vive e che ha dedicato degli anni
della propria vita a rendere la vi-
ta degli altri meno difficile.

Probabilmente durante le sin-
gole partite dei vari giochi, chi
era impegnato nelle varie specia-
lità ha pensato a vincere, si è in-
fervorato con il proprio compa-
gno per una giocata sbagliata che
è costata una scopa o perché una
boccia è stata giocata in malo
modo, oppure si è inveito contro
la sfortuna perché il proprio av-
versario di scala 40 aveva tra le
proprie carte quattro jolly o ma-

gari perché l’avversario che ave-
va di fronte a biliardino ha realiz-
zato un gollonzo con un tiraccio
che prima di terminare in rete ha
toccato per tre volte le sponde del
campo, insomma, reazioni tipi-
che di chi vive la competizione
divertendosi non trascurando
l’umana voglia di primeggiare
ma al termine di ogni singola par-
tita, tutti al bar a rinfrescarsi con
la consapevolezza di aver contri-
buito a rendere un po’ meno dura
la vita di qualche persona.

Quando si parla di beneficenza
non è mai bello fare riferimento a
cifre e non saremo noi a fare ec-
cezione ma grazie all’aiuto di tut-
ti coloro che si sono misurati nel-
le varie discipline e a tutti quelli
che hanno spontaneamente fatto
offerte si è riusciti quasi a rad-
doppiare il ricavato dell’edizione
dei giochi del 2009.

Ringraziamenti particolari
vanno rivolti quindi a tutti i par
tecipanti, a coloro che hanno fat-
to offerte e ai nuovi proprietari
dello stabilimento balneare, Tere-
sa ed Alfonso, che hanno reso
possibile lo svolgimento dei gio-
chi descritti ma anche alla fami-
glia Rebagliati, titolare dei Bagni
Italia fino all’estate 2009, che fi-
no allo scorso anno ha contribui-
to alla realizzazione della mani-
festazione.

L’appuntamento è fissato per
la quattordicesima edizione dei
giochi “estate ai Bagni Italia”,
vieni a divertirti con noi aiutando
il prossimo.

Massimiliano Curti

La gloriosa società ha raggiunto i 29 anni di età I proventi sono stati  inviati alle missioni in Africa

Atletica leggera di Melegnano:
bilancio e progetti per il futuro

Olimpiadi da spiaggia:
divertimento e solidarietà
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SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI 

CORSI DI MUSICA, CANTO,  

DANZA, TEATRO E PITTURA 
 

CORSI DI  

PIANOFORTE CLASSICO E JAZZ,
CANTO LIRICO-MODERNO-BAROCCO,
CHITARRA CLASSICA-ACUSTICA-ELETTRICA-ROCK, CORSO DI MUSICA FOLK
BASSO, CONTRABBASSO, SAX, CLARINETTO, danze e strumenti popolari
FLAUTO, VIOLINO, FISARMONICA, TROMBA (cornamusa/baghet/

tamburelli/percussioni/chitarra folk, etc.)
 

PER INFORMAZIONI 346.6221528
SEGRETERIA APERTA TUTTI I SABATO POMERIGGIO
Associazione Culturale Musicarte Spazi Creativi 

Parco del Castello - Melegnano - tel 346.6221528 fax: 0371.949997 

www.musicarte.lo.it   e-mail: musicartespazi@libero.it 

NEWS

presso la sede di 

"MUSICARTE SPAZI CREATIVI" 

NELLA  SPLENDIDA CORNICE  

DEL  PARCO  DEL CASTELLO 

E TUTTO PER IL GRANDE MONDO DEI PIU' PICCOLI

Laboratori di Animazione Musicale /
Corsi di tastiere e violino con i metodi più innovativi
Laboratori di Pittura e Arti Creative per Bambini

Laboratori di Teatro - Baby Dance


